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DALILA qAPItALE 
48 miliiint d'opere stradali. 

Roma 14 — La dìreaione generalo 
dei P9uii e strade, ha dato disposizioni 
pefeUè col ppossinio anno abbi» solle-
oits «secazione la legge 3 luglio 1002 
a, 297 oou la quals, a oominoittre dal-
I esercizio • i903 09, si .stansiano per 
opei:̂  ijtjPadali 48 milioni, repartiti In ' 
diystrse annualità. 

jfjigora le opere «Iradali per ie quali 
Ip .prpyi.noie, non potevano fare. gli 
atao^lamenii.completi dolevano essere 
ritardate; con la nuova legge si (anno 
grandi facilitazioni per affrettarei lavori. 

Nel personale del Genio civile. 
Boma 14 — Il ministro Balenzeno 

ha ODntroBrmatl i decreti riguardanti 
i oojlo'càUenti a riposo, i traslochi, le 
profflozianldel persónale|del Genio civile. 

Il movimento si effettuerà subito, 
Domande di costruttori 

per le ferrovie oompiementari. 
Roma 14 — Benché la legge sulle 

ferrovie complementari non Sia ancora 
rapprovata in Sanato, tuttavia giungono 
continuamente al Ministero dei lavori 
pubblici domande di costruttori aspì-
rani) ad avere l'assunsione dei lavori 

' per queste linee. 

II moiiumento a Mazzini in Roma. 
Roma 14 - - Oggi si è firmalo il 

oòntralW'frr il sottosegretario Ron­
chetti e lo •sctìltoi'e Ferrari pel mona-
meiitt) in Roma a Mazzini. 

Il monumento dovr& esaere conse-
gnato entro cinque anni. Esso sarit alto 
13 mètri, . 

bopo Ip scandalo di Torino. 
Poti e Pantiieoni non si sona dimassi, 

Roma 14 — Siootìme qualche gior­
nale pubblica la'notizia delle dimissioni 
dk Poli e di Pantaleoni da deputati, 
cosi posto assicurarvi ohe sino a questa 
sera nessuna dimissióne giunse alla pre-
«iSenza'della Camera. 
••• •'<•' "-igaat-

Il oonle di Torino, 
alle maiiovre tèdesolie di oavalleria. 
.'Allengrahow 14 — Oggi l'Impera­

tore col conte di Torino assistette alle 
naanoyre di cavalleria combinate con 
artiglieria e,fanteria/. 

Llmperatqre stesso dirigeva le.ope­
razioni che coininciate alle ore 7 fini­
rono alle ore II, i ., 

Indi al rapporto l'Imperatore fece 
l|eaame critico delle manovre e^poscia, 
postasi, alla te^ta delle truppe, le fece 
^fil̂ r^ «1 trotto poi si galoppo davanti 
iX cpnte di Torino, 

Dopo la rivista, l'Imperatore, accom­
pagnato dal conte di Torino, colle ban­
diera, è ritornato-al campo. 

Quésta sera l'Imperatore, con treno 
speciale, si recherà a, Dusseldorf. 
_ . ; ^ -g , . _ 

0«rl« Dì Radiai guapilo. 
Gli ultimi telegrammi da Nuova York 

aonunoiano-che tra quattro settimane 
Carlo di Eudìnl, sarà guarito comple­
tamente. 

!1 lavoro carcerario. 
Il lavoro carcerario, corno è noto, 

va prendendo uno sviluppo sempre mag­
gioro. 

Le industrio agricole ed altri lavori 
all'aperto furono condotti per conto 
dello Stato in 10 stabilimenti penali 
con un utile di lire 0.48 per ogni gior­
nata di lavoro. ,^^ 

L'industria dei pastBÌ>-e..,t(n;nàl«fci 
attivata in 3 case di l'eolusione, 7 di 
pana intermedia od un ergaitolo, coti 
un beneficio di lire 1 55 per ogni gior­
nata di lavoro. 

Muratori e manuali, principalmente 
por la manutenzione dei fabbricati, ven­
nero ocoup&t!' in tutti gli stabilimenti 
penali, con un ben floio effettivo rag­
guardevole a giornata di lavoro di 
lire 0.38. 

(L'industria dei fabb i, magnani e 
stagnai tu attivata in 66 stabilimenti, 
con un beneficio a giornata d| lira 053. 

In 62 stabilimenti lavorano, calzolai 
e sellai, con una media di lire .090 
per. giot-nata, ed una perdita industriale 
ragguagliata a. giornata di lire 0 70, 
Ma queste perdite che salirono nel 
1899 900 a lire* 121 079, furono quasi 
esolusivatbente dovute al|a fabbrica­
zione, degli effetti di calzatura ad uso 
dell'esercito e dell'armata, che si prov­
vedono a prezzi interiori ai normali, 
quindi in perdita. , 

In 69. stabilimenti si esercitò l'indu­
stria 'iei falegnami, ebanisti e bottai 
con una media di lire 0 28. 

In 32 furono attivate lavorazioni di 
tessitura in canapa, lino, eoo. con un 
beneficio di lire 0.4i ; ma alcuni sta­
bilimenti diedero sensibili perdite in-

' dustrlali. 
In 10 furono in attività lavorazioni 

in paglia e orine coii-"nn banefloio di 
lire 0.18. 

L'industria- della sartoria, special­
mente per i bisogni degli stabilimenti, 
fu mantenuta in tutti i luoghi di pena, 
con un bebeBoio di lire 0.78 a lire 0.46. 

Tri'3,soli fu attivata l'industria del 
lanificio, con lire 0.97 s lire 0.58. 

Nella sola sezione penale di Roma 
lavorarono tipografi e fonditori di ca­
ratteri. La prima industria diede un 
beneficio effettivo di lire 4.32 a 3 64, 
la seconda di lire 0.40 a 0,18. 

Quanto a|, lavoro delle donne, in uno 
stabilimento (Messina) si usufruì l'opera 
delle condannate per l'imbianco del 
fabbricato; in 2 case di pena si eaerciiò 
l'industria della tessitura e del lino; 
in ,3 le condannate lavorano da cuci-
triòi e ricamatrici ed in altre 3 in iu-
dustrie diverse.. La media del beneficio 
effettivo varia da lire 0.48 a 0,25 per 
giornata di lavoro. 
, Quanto alle industrie condotte per 
conto di imprese o committenti, in cui 
lavorarono maschi, il maggior profitto 
si ritrasse dai lavori agricoli ed all'a­
perto, muratori,, manuali e lavoranti 
alla Ferriera , di Piombino; la meno 
produttiva fu l'industria della paglia. 
Nelle industrie in cui lavorarono fem­
mine, il maggior profitto dei' privati 
fu ottenuto nei lavori di sartoria e di 
cucito 

ECHI DEL PROCESSO PALIZZOLO 
I ppeti e la mafia. 

Vienna, 14. — La Neue ffreie 
Presse dedica un articolo al movimento 
paiìzzoliano di Palermo rilevando, la 
partecipazione del clero e domanda se 
tra la chiesa e la mafia esistano vincoli 
oppure se 1 preti sparano di creare 
cosi imbarazzi ai govel'no italiano. 

ìQie iei B i l l 
Il suo stato di servizio. 

I paptlcólai ' i diqill'uooiBione. 
Reggio Calah'-ia, i4. — In seguito 

a servizio disposto dai oarabìnior;, sta­
mane alle ore 8 nel territorio Gioia 
del comune Tauro in località Rizzoooni, 
circondario di Palmi, la truppa, sor­
prese il brigante Lombardo che veniva 
ucciso durante il conflitto. 

La forza pubblica rimase illesa, i 
Roma, 14 — Telegrafano da Reggio 

Calabria: 
Stamane alle 8, in contrada Lamia, 

iu quel di Gioia Tauro, i carabinieri e 
una guardia municipale, dopo abile ap­
postamento uccisero 'in conflitto, fra­
cassandogli il cranio con una fucilata, 
il bandito Domenico Lombardo da Priz-
j!icone. 

Da un pezzo egli spargeva' il terrore 
in questo regioni e tefaevà in gran moto 
la forza pubblica. , L • 

Nel 1901 il. Lombardo, reduce dal 
carcere, dopo avervi- scontato quattro 
anni di relusione per resistenza alla 
forza pubblica, feri di pugnale il sedu-
tore di sua moglie, Domenico Albanese; 

Arrestato, evase dalle carceri di Po-
listeoa e ritenta di uccidere l'Albanese, ' 
ferendo invece la domestica di lui. 

Commise poi una rapina in danno 
del'cav. De Bella da Nicbtera; rubò 
del bestiame a Nioastro, ove tu arre­
stato ancora una volta, ma poco dopo 
rievase e riprese la campagna. 

Tornato a Prizzic'ftne- il 15 luglio, 
feri gravemente certo Làmonioa- ohe 
aveva' avvertita la', famiglia' Albanese 
della presenza del bandito, taVReìtani, 
testimone, òhe gli era stato sfavorevole' 
nel processo per il ferimento di Al­
banese e t^i D'Agostino che sospettava 
come,.spi(>. ' ' ' ' 
, Pochi giorni dopo.assassinò certo Giù? 
seppe Marcellino, ohepiù volte lo aveva 
ospituto. Il bandito aveva finito per so­
spettar^, an,ohe di l,ui. 

La indicazioni per affrontarlo furono 
alla forza-pubblica fornite dal giovi­
netto Alfonso Albanese il quale gua­
dagna cosi la taglia di iiOOO lire ohe 
pesava sulla .testa del bandito. 

Il servìzio tu predisposto dal mare­
sciallo dei carabinieri Osvaldo Boeri, 
quello stesso.ohe ebbe tanta parte nelle 
vicende musoliniane e figurò- fra i te­
stimoni più importanti del processo di 
Lucca,, 

i r Boeri fu dal prefetto Lamola man­
dato a posta da Bagnara a. Palmi per 
la cattura del Lombardo. 
•' La'popolaziono di Palmi,'sollevata 
dall'angoscia, plaude testante all'azione 
energica dei Governo. • 

III difesa di Leone Tolstoi. 
Nobili ohe si convertono alle sue idee. 

Lo ideo del conto Leone Tolstoi 
fanno cammino trionfale in Russia. Il 
Governo — come si scrive da Pietro­
burgo •— ne è impensierito. Anche as­
sembleo di nobili a poco a poco sono 
conquistate alla nuova fede, 

Ha fatto molto rumore una lettera 
dol deputato all'Assemblea ,{Zemlvo) 
di Tuia, Karpoff, il quale è sorto in 
difesa di Tolstoi e di coloro che sono 
vittime dei rigori governativi sol perchè 
le protessano. La lettera inoltrata al 
Governo dall'assemblea, quantunque 
scritta in formi'moderata, è molto vi­
vace. Il Karpoff vi si professa segtjace 
delle teorie tolstoiane, seSia. reticenze. 
Contro di liii è sorto II presidente del­
l'assemblea, Suhotine, ohb' denunziò il 
Karpoff al pubblico e al' Senato. Da 
qui una fiera polemica fra i giornali 
liberali e reazionari, ehe còlgono l'oc­
casione, questi per chiedere ai Governo 
misuro eccezionali contro la invasione 
delle idee moderne, quelli" pei* riaffer­
mare la propria tede nel tributo della 
giustizia. 

Wm\tì rMoiie in ni ìwo senale. 
L'evasione di 25 forzali. 

Tunisi 14 — Stamane vi fu una ri­
volta nel Bagno dì Porto Farina, 

•Venticinque forzati riuscirono a eva­
dere. Un vero combattimento si ingaggiò 
tra essi e i gendarmi, aiutati da altri 
prigionieri. 

Ventiquattro forzati vennero ripresi. 
•Vi sono undici feriti e un morto. 
Due guardiani e ventotto forzati che 

prestarono loro man torte rimasero 
feriti. 

Operai Italiani sepolti sollp una frana, 

Vienna, 14. ~ Nalla costruzione 
della ferrovia'di Lei|)a'tre'operai ita­
liani rimasero sepolti dal franamento 
di una trincea. 

-escSf-.-

LA ROBA CHE SI BEVE. 

OBOWflOft ITALIftWA 
Una donna in un saooo. -— Napoli, 

14. — A bordo del piroscafo Szapaty, 
in partenza per Marsiglia, gli agepti 
dello scalo marittimo rinvennero nplla 
stiva, chiusa in un saooo una avvenente 
giovinetta. Accompagnata al commissa­
riato di polizia, la giovinetta disse 
ohìamirsi Maria Campa, di adnl 17 da 
Baooli (Pozzuoli). La poveretta narrò 
ohe trovandosi prfva' di' meizi e'Me 
sottrarsi alle molestie di.alcilni'sl^òìri 
presso dei quali era «t»(a a .iehfll'e, 
aveva tentato di (lasciare la patrifti'per 
recarsi presso un suo zio a Marsiglia, 
dove.sperava di trovare onestolàvOrtì'. 
Si era chiusa nel sacco e nasdĵ stà 
nella stiva dol ^piroscafo, non ayendo 
il' denaro per . pagare le spese ' della 
traversata. • '- ' • -

, Un padre di ; cinque lÌBli.siiiòidal.r-
Yerona, 14. — Stamane" l'ex ferroviere 
Filippi Angelo,- di anni 55, si tagliava 
l'arteria del braccio destro, moroddó 
poco .dopo, ,. . , j ,, , , j 

Il Filippi, perchè affetto da una ma­
lattia era stato pensionato, Lasaìa'S 
% " • -, ' ' . . 

Uooiso con un colpo di soiire alla 
nuoa. — Reggio Óalairia, /4„',—«• 
Verso le 16 di ieri l'altro,,in vicinanza 
del Comune di Oittàcova;'il nominato 
Franco Pasquale di, Antonio, di aóni 
dioiotto, bracciante di colà, per vecchi 
rancori venne barbaramente uiìciso .(jon 
un colpo di scure alla nocai 

Come sospetto autóre del delitto, 
venne arrestato certo Domenico Tempia 
di anni 21, ed il padre di lui Francesèo, 
di anni 56 quale cemplloe,, enlrsmbi 
contadini di Cittanova.' "'•„' ,','.' 

Esercizi di Itro.,.. fuori di segno,;» 
Btvona, 14. — Il paese trovasi vi*a-
monte eommpsfo ,da nijdolojroso ,»ffB-
nimerito. "• ' ' - • ' ' • "• • *.-,•',_,. 

Un tenente ,il fanteria, residènte,/in 
Bivona, esercitandosi in. una stanza 
della, sua (dimora al tiro al bersaglio 
con una pistold; invece del bersàglio, 
colpiva ìVi pieno petto il contadino. Bal-
luzzo Giuseppe che abitava dirimpètto. 

Il povero disgraziato versa in grave 
pericolo di vita. 

Vicenza, n 
— Il Municipio di Schio, a mezzo del­
l'ufficiale sanitario, dopo un'analisi chi­
mica fatta fare dal gabinetto munici­
pale di Vicenza, procedeva al seque­
stro di una quantità considerevole di 
bottiglie oT gàsose, di pioprietà dei 
fabbricatori fratelli Cibin e G, B. Gran-
desso di Schio,' perchè contenenti del 
glucosio iii quantità tale da riuscire 
dannoso alla salute dei consumatori. 
Si dice che le ditte suindicate inten­
dano per conto proprio far tare un'al­
tra analisi alle gasose, per la fabbri­
cazione dello quali escludono in via 
assoluta d'avere usato del glucosio in 
luogo dello zucchero. 

Il Monioipio di ScMn' ha fallo opora mori-
torja a favore àell'umaaità assetata. Ma ci vuoi 
altro 1 In (atto di gaaoaa, tutta l'Italia dall'Alpi 
al Oapo Faaaaro à..., ODO Schio soloi 

;.*a5S^. 

Dall' Italia Irredexita. 
in lotta eoi pesoeoani. 

Trieste, ,14 — La costa istriana 
pare fiequentita dai pescecani gobe 
mettono in allarme ì numerósi, ba­
gnanti. 

.L'altro giorno, mentre alcuni'giòvi-
notti stavano pescando nelle acqUeldi 
Parenzo, presso lo scoglio Baroar'T, 
videro avvicinarsi alla lóro barca''due 
grossi pescecani, uno dei quali addentò ;.' 
la corda dell'ormeggio trascinando 1̂  
barca per un bel tr,.tto e tentando car^^ 
povolgerla. 

Grazie alla prontezza di spirito di 
uno dei gjovipQtti ,qhe tagliò,la 5prda, 
mentre gii altri si mettevano 'a vogare 
di tutta Iena, non avvenne una disgrazia. 

Le autorità portuali stanno prendo.rido 
misure per liberare la costa dagli .in­
comodi visitatori. 
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la quel giorno-fui cosi,.lieto e, fiero, 
conservici cosi yivaoe.sul .volto il senso 
dei jabi"di Sinaide,,;i^a9cdavo cQiiitale 
vdlu'tta ,ogni. sua parola,-,mi. o.ullavo 
tanto m. q,nella'„ipaltp,sa. .feli«ita, che 
divellili ipuieto perohè^non.potevo ve­
dére léi.jjue.jir'ft ^ la,,càusa di questa 
sensazib^ne nàovà'per m,e„ , 

Mi seinbrava che non avrei potuto 
aspettarmi. una maggiore felioitii dal 
destino;' che óra w^ ngpgssario «,r?^pi-
rare a pieni polmóni per l'ultima volta 
e pòi dòrirei , " 
-•Ma'' né!' |iò^rti.|. à^ffMtiJ .'qiiMao, "mi 

d"ìHéèVo"Vetóo il s»8tSllo'imi,':jn,vadeva 
un grĵ nde turbamento obsiiceroavo di' 
nascondere sotto.la,.maspheiìtiv di' una 
mpdeâ ta. naturalezza, che si.co.nfa tanto 
hjhs^it.chj desidera'^i'dare. ad inten­
dere .ens.egli sa,conservare un segreto. 

i'Si,nàijdf̂ jfljjì-"icey,ey'?,oon molta calma, 
seijZfijCo'tìpiozioìie, spltfinta mi mjnao 
oî ira ,o()r'dit,o.'e,''mi'4pmftndava se non 
ai:eyó, alq^fl',livido 'suj (jórpp, 

|,a;pià, 'mijdjes'tâ , patî ralèzsia .ed il 
n^o .<!!ftit,̂ |BO {̂n)̂ 'feriĝ 'q;̂ *pai?irQpQ, d'in-, 
cantò;' opnjl pufèjparl il,mio itnbarazzo 
qgM,40i|ù',.al'.sùp„«òsj),9tto, Iq'non SP-
spett'avo'nollà "di straordinario ; ma la 
calma di Sinaide fece l'effetio su me 

di.',iuna_ dpdoî  gelata Compresi che ' ai 
8[BÓÌ'''oacbi,,'ndh,.ero altro ohe un f«n-
ciullo, e questo mi fu assai di peso al 
cuora. .Sinaide andava in su e in giù 

' per la stanza, e sorrideva ogni volta 
che mi guardava. 

Ma il suo pensiero era molto lon­
tano da me, lo vedevo chiaramente.... 

Io riflettevo se dovevo cominciare a 
pai'l£(rq: dell'incontro di ieri, se dovevo 
domandarle -.dove era fuggita cosi lesta, 
per sapere finalmente... Ma io non tror, 
vayp il modo, ritacevo continuamente 
la frase e, finalmente mi sedei in un 
canto. 

BjelpVsoroff. entrò a tu per me il-
benvenuto. , , . -

— Non .̂ ho .trovato,.nessun cavallo 
traDquilJo per voi, cominciò con vo^e 
aspra ; per venerdì me ne garantiscono 
unp, ma non mi fido. Temo.,., 

— Che cosa temete, se è lecito do-
inandarlo ? interoppe Sinaidè. 

,— Che cosa temo? Voi non , sapete 
oay^lcare, e Dio ci guardi da qualche 
aofii.depte... Quale fantasia dunque v'è 
passata, per.^la-testa? 

, — ̂ Que?tó è affarmio! Quand'è cosi, 
pregherò. Pietro '^assiljeriloh. . -

i.Questo j r a il nome, di mio padre, 
0(idq io, mi meravigliai ohe ella,lo pro­
nunziasse liberamente e con tanta leg­
gerezza, come se fosse pienamente con­

vinta della sua aocondisoenza a ren­
derlo servigio, 

— Spiegatovi, disse Bjelo-wsoroff, è 
con lui ohe volete cavalcare? 

— Con lui 0 con un altro, per voi 
deve essere lo stesso. In tutti oasi, non 
con voi. 

— Non con me ? replicò Bjelowaoroff.,, 
Come volete,. Io vi procurerò un ca­
vallo, 

— Ma guardate che non sia una 
vecchia rozza. A'i prevango che voglio 
galoppare. 

— Botie, bene, galoppato, ma con 
ohi dunque? Volete forse cavalcare con," 
Malo-svsckj? 

— Perchè non dovrei; galoppare con 
lui, signor guerriero? Solamente cai 
matavi, aggiunse, e non roteate cosi 
gli occhi. 'VI condurrò anche voi. Sa­
pete ciò che è - Malewsckj =per me. 
Eh via!... 

Ed ella scosse il capo, 
— Voi dite questo per consolarmi, 

mormorò Bjelow.-iorofl'. 
Sinaide ammiccò cogli occhi. 
— Ciò vi consola?... Oh! oh! signor 

guerriero,, disse finalmente -come se non 
trovasse altra paroU, E voi, signor Vla­
dimiro, verrete a cavalcare con noi? 

— Io non cavalco volentieri in nu­
merosa compagnia,.,, mormorai senza 
alzare lo sguardo. -

— Preterito un iéle-àtéieì... Eb­
bene! ciascuno taccia la sua volontà, 
diss'ella sospirando. Andate Bjelo^vso-
roff e procuratemi un cavallo, domat­
tina mi occorre. 

— Già, ma dove prenderai il danaro? 
domandò la. principessa. 

Sinaide fece il volto serio. 
— Î on desidero nulla da te. Rje-

lowsoroff mi farà credito. 
— Far credito; far credito I borbottò 

la vecchia, gridando subitamente- a 
pieni polmoni: Dunjasohka, 

— Mamma, ti ho già regalato il cam­
panello! osservò Sinaide. 

— Dunjasohka! replicò la principessa. 
Bfelowsoroff parti ; anch'io mi allon­

tanai; Sinaide non mi trattenne, 

XIV. 
La mattina seguente mi alzai presto 

ed uscii. 
Era mia intenzione di scacciare il 

dolore. La giornata era bellissima, lu­
minosa e non troppo calda. Spirava uà 
venticello ilare che scherzava o bisbi­
gliava lietamente, mettendo in movi­
mento tutta la natura, senza però tur­
barla Mi indugiai a lungo per monti 
e foreste. 
. Non-mi sentivo lelioe; ero uscito 

sólo fuori di casa per abbandonarmi 
interamente alla malinconia, ma la gio­

ventù, il tempo, l'aria fresca, il godi­
mento della rapida passeggiata, la vo­
luttà ohe provavo nei sedermi sólo 
sulla folta.ertia ebbero il sopravvento. 
Il ricordo dei miei mali indimentica­
bili, di quei baci ricevuti, mi penetra­
vano di nuovo nell'anima, ma senza 
amaritudine. 

Mi era grato pensare ohe Sinaide 
non poteva dubitare, della mia fermezza 
d'animo, oè. dei mio eroismo,,. 

4 Ella-preferisce gli altri, pensai fra 
me; ma gli altri parlano, ed io invece 
agisco ! E che cosa non sarei io in con­
dizione di fare por lei?»,. 

La mia imaginazione cominciò di 
nuovo a vagare. 

Mia#guEai._i9̂ pme ,l„a ;,straBp,pr»iiJalle 
mani del nemico ; come, coperto di san­
gue, la libererei dalla prigione e mo­
rirei ai suoi piedi! 

Mi ricordavo del quadro sospeso nel 
nostra salone: Malek-Adol che rapisce 
Matilde ; ma tntt'ad un tratto fui stor­
nato dal mio pensiero dalla vista di un 
grande picchio variegato, ohe faticosa­
mente si arrampicava sopra- un debole 
tronco di betulla, e inquieto* sbirciava 
ora a destra ora a sinistra come un 
musicante di dietro al suo contrabassa. 

Quindi cantavo. la canzone: Nichi 
weisser Schnee, (neve cosi bianca) per 

(Continm). 



La gioventù italiana a Vlrtor Hugo 
Torino, i<f. —Domani partirà per 

Bessngon nna rapprnsontaDia <tella 
Corda Fratres oomposta del prof. oav. 
Eflsio Giglio Tosi e dei consoli Chène 
di Torino e Formlg(?inl di Modena, per 
presenziare all'lnaugarazlone del mo-
namento a Viotoe Httjjo ohe si Inau­
gurerà di questi giorni, gentilmenta 
ìnTitata da quall'assooiazione studen­
tesca. ; 

Questa rappresentanza depo'rrit sul 
monumento una boliissima e grande 
palma bronzea con corona d'alloro a 
nome della Corda Fratres o della 
Glovenlù Italiana, ohe fu assni ammi­
rata in una ?etrlna d'un negozio olitadìno 

PARLIAMO D'ALTRO.... 
I l B l n o o o d e l l e o a r - t e . . . I n 

I t u s s i a . 
KoU potendo ooouparsf ài politloa, gìaooano 

B tirigools, in Rnuia. 
Quanto eaormements diffaio aia il giuoco della 

oarto > netroburgo lo dimostra la stati ttea dol 
eOQBumo dello carte da ginoco. U consumo delle 
carte de giuoco a Pietroburgo ammonta auQUal-
a non luoao di 4<l,000 dozzine di giooahi I 

A questo oonSumo itrSordlnario di carte da 
gioooo partecipa in prima linea il >• Club dell'c 
conoQìia iiurale », il qoala uè adopera, eaao solo, 
annoalnente 4000 doziine, 

Bd bs la faceìa tosta di denomitiani • Club 
dell'economia•, turale o no, poco importai Pi-

Sariamoci poi se si intitolasse •• delia prodiga­
ta,!... 

I s u a n t l d i S b a l c e s p e a r e . 
Forse a ben pochi sat& noto che i guanti ohe 

portò Shakeapeare vennero conservati alla po­
sterità. Non ai trovano però nella oaaa ove nacque 
Shakespeare oppure al muaeo a SIsafford-on-Avon 
ma, come'Pretende sapere il LippiAe<tttB ifaga-
n'iM, vengono conservati come preziosa rellqoia 
dal noto commentatore americano di Shake­
speare, dott.~ Borace Fornesa, l'editore della cosi 
detta VMorum Sditlon. 

Ii'albero genealogico dei goautl di Shake­
speare snerba autentico/ i 

Incelebre attore David Garrik li ricevette 
nell'anno 1769 dall'attore John Ward ; la ve­
dova, di Qarrick li lasciò In eredità alla celebra 
altrica Inglese Mrs LIddons, che li lasciò a Fanui 
Kerables e quast'ullima si doti, ^arùet'' 

È dairilevacsi però che dal 1616, che segna 
l'anno in .coi avvenne,la morte del poeta, Quo 
al 1709 In cai i famosi guanti vennero in pos­
sesso di Oarrick, corre un paride abbastaosa 
lungo di tenebre ohe potrebbe far nascere qual­
che dubbio sulla realtà del guanti di Shakespeare. 

• * -

II Konlo s p é o u l a t l v o a m è r i -
o a n o . . 

Da qualche giorno a Neir-Ioreko ai ò mesio 
iu eommeraio no nuovo articolo che Deaaano, 
oredo, avrebbe immaginato potesse formare'og* 
getto di Specnlasionei cenere e lava del Monte 
Pòlèe..., 

I primi navigli giunti dalla Martinica dopo 
l'eruzione' si ancorano nel porto ancora cosparsi 
di cenere e di lava. 

I curiosi accorsero innumerevoli, ed ì marinai, 
ai quali il disastro non aveva acolvolto il cer­
vello tanto da'dlmenlicitre di essere arasricaoi, 
ebbero (a, felice idea'di vendere la ceìiere pre­
ziosa per icdjlezionlati a 50 centesimi la fia­
schetta. 

Le richieste divennero ce^l numerose che i 
marinai aprirono un negozio a ^ev-lorck per 
la vendila deils v^ra cenare del Monte Pèlèe. 

II commercio noila rispetta, nemffleU le ce­
neri, come dice il melodramma I 

-»-
O l o n a e s s o n t ì a t u r n . 
Qualche tempo dopo la battaglia di Fontenoi, 

Loigi 3CV si rallegrava col maresciallo di Saxe 
per quel felice avvenimento. 

— Signor' maresciallo — gli diase — voi avete 

guadagnato a quella battaglia plA di so! tutti, 
poiché prima voi avevate tutte le membra gonfie 
ed ora godete ottima salute. 

li marosciallo di Noailles, che era preasnte, 
risposai 

— É veo, Sire, il maresciallo di Saia è il 
primo nomo del mondo, ohe la gloria abbia 
fatto... BKonflare. 

Hit-

I*©r flnlice, 
— Per chi 4 questo purganle? — chiese 11 

farmacista, spaventato dalla doso cosi alta. 
AIsnose il medico: 
— Lo propari tranquillamente! è per un Su­

peruomo. 

Caleidcwoopio 
L'ensmaslloe., -~ Domani, 16, S. Rocco, 

• •< 

eilemaride storica. — iB agotto iSes. — 
Il oorgo'delle oarrozze dopo il palio. — 
Puilagrina Zmtiuian moglie al Luogo­
tenente Z-iooaria Vnllai'usso introduce 
il corso dulia oari'ozae noi giardino di 
Udine. (Raccolta Vallaresso, l'icBrobe 
del Joppi), 

— ' • • » & : = • * 

«ISSI i email P I M I 
C a i t p o i p o , H — Bagno Involon-

lario. — lori a Camino alcuni conta­
dini e contadine assieme al curato don 
Gin.sappa D'Andrais si raoaroiio sopra 
un carro di buon mattino nel lotto del 
Tagllamento verso Piave di Rosa per 
tagliare e raccoglierò vimini i quali 
vengono poi venduti ed il ricavato va 
generalmente, in favore della chiesa. 

Il curato aveva l'incarico della sor­
veglianza. 

Tagliati ohe ebbero i vimini a oari-
oatili sul carro, contadini e parroco vi 
risalirono per far ritorno in paese. 

Mentre attraversavano un corso di 
acqua, una tavola del carro cKe serviva 
di appoggio ad una parte dei gitanti 
si l'uppo 0 parocoh' c^intad'ni o cinta-
dine, il curato compreso precipitarono 
nel Tagliftmento. 

Il aurato ploaolo e miagharlinij, con 
la tonaca pregna d'acqua stava par es­
sere trasportato dalla corrente, ma i 
contadini lo aiutarono a raggiùngei-e 
la sponda. 

Fu d'uopo ancora che qualcuno' si 
i-ecasse alia canonica a prendere un'al­
tra tonaca pdr metterla indosso al 
curato. 

Municipio di Lestizza. 
IL SINDAcOf LESTIZZA 

(•Ande n o t a 
ohe dal 16 fino alle ore 12 meridiana 
dal giorno 25 agosto corronte, rimane 
aperto il concorso per terna all'eser­
cizio dall'Esattoria ooasoi'ziala dei Oo-
mnni di Lestizza, Mortegliano e Ca'^tions 
di Strada, pel decennio 191)3-1912, sulla 
base dell'aggio di lire 1 50 por ogni ]00 
lire di versamento d'imposte.. 

Deposito provvisorio lii-e 295;i.51 
Cauzione definitiva lire 36800. 
Istruzioni ultoriori potranno aversi 

presso questa Segretaria municipale, 
Lestizza, 15 agosto 1908, 

Il Sindaco ff. 
Tavano. 

Su e giù per Udine. 
' Esposizione •• Fiera. 

L'on.' Presidente della Camera di 
commei-oio di Odine ha notificato al 
sig.' Presidente dell'Unione Esercenti al 
dettaglio di Udine che II R, Ministero 
d'ÀgricSItura accorda il sussidio di lire 
4D0 (quattrócentocinquanta) per la mo­
stra bovina e di altre specie preavvi­
sata par i primi di settembre. 

Giornalmente sì radunano i signari 
del-Uomìtato, ,i quali per facilitare il 
concorso hanno disposto nfflnchè gli e-
sponenti animali da cortile possano 
trcvar pronte speciali gabbie, fatte pre­
parare a cura del comitato stesso. Que­
gli espositori ohe vorranno usufruirne, 
sono pregati a mandare per tempo la 
loro adesione. 

L'ufficio è aperto dalia 9 alle 13 di 
ogni giorno, ed il sig. Beltrame (Via 
Paolo Canciani) il oav. Dalan (Via 
Cussignaooo) ed li- dott, oav. 6 . B. Ro-
maiio (ufficio della Deputazione) gior­
nalmente si prestano per schiarimenti, 
inscrizioni equautlaltro può essere ri-
oliiestó. 

Commercio cittadinoe 
Decisamente la crouaoa dovrà lu se­

guito costantemente occuparsi dallo svi­
luppo emulativo che va oggidì tiorendo 
nel nostro commercio cittiidiuo, a par­
ticolarmente, per Olà ohe riguarda i 
negozi dei vari rami. 

Le esigenze dei nuovi tempi, i bi; 
sogni della vita moderna, gli ecoletismi, 
diremo coi*, dal giorno impongono la 
ricerca di nuove espansioni, di nuove 
creazioni, e di nuovi mozzi por mettere 
il piccolo commercio, di una citt^ in 

diratta rispondenza a tutti ì bisogni, 
a tutti i gusti 8 a tutti i capricci, 

Rifprme ed- invenzioni nuove subi­
scono di giorno in giorno i negozi vari 
della citta, non solo nell'essenza, cioè 
nel presentare al pubblico cliente tutto 
ciò che di nuovo va sostituendosi al 
vecchio,, ma nell'esterno, cioè, nel ren­
dere l'ambienta di vendita in perfetta 
armonia con Particola che viene venduto. 

Parecchi negozi della nosti;a Udine 
hanno assunto in questi ultimi tempi 
flsonomie nuove, e bisogaarabbe ren­
dere retroattiva la cronaca per pas­
sarli tutti in rassegna. 

Ci siamo occupati contemporanea­
mente e cronologicamente di qualcuna, 
come adj esijmpio del Chio Parisien, 
delle Vetrerie Magiaro, delle Mode e 
oonfezioni FabrU Marchi del Re­
staurarli birreria Lorenti, ed ora con­
viene citare_ la * Bottiglieria Dorta » 
sita sotto 1 portici in via Paolo Can­
ciani ohe iu questi giorni assunta,dal 
Big. Barbaro Girolamo è stata, duerno 
cosi, trasformata. 

1 lavori non sono ancora ultimati ed 
avremo quindi occasione di parlarne 
ancora, Internamente è stata costruita 
un'apposita sala da «Bigliaido» che 
quanto prima vi sarà piazzato. 

E' stato costruito un torno per il 
servizio di pasticceria ohe da ieri atijsso 
è stato attivato con ricco assortimento 
di confetteria. 

L'ambiente è stato totalmente riatau-
rato 6 reso veramente splendido. 

Le vetrine saranno pura riformata. 
. A lavoro compiuto avremmo una 
bottiglieria-pasticceria e oont'ottoria,cho 
potrà gareggiare con altre primarie. 

I L F R I U L I 
MIBineiiiiiMiMiininMiiijiiaw a n i ilgiiHM iiilMiM 

E ' davvero encomiabi le , sa non a l t ro , 
l'intraprendenza di queste bravo per­
sone che osano conciliare l'esigenze 
rigide dei propri interessi oomuoroiali 
con quando può soddisfare la esigenza 
moderne. 

t 

Le feste di oggi. 
Ancora da ieri l'animazione dalla 

città è andata noterotmanta aumen­
tando. 

Ieri sera par le via era «n insolita 
movlmiinto di gante qui giunta per la 
festa di oggi, 

Frotte di pollogrine giunte da lon­
tani cpntr! In pia divozione per la 
oditrtià soU'nnilà religiosa, giravano, 
muto ed attonito 

Il cielo verso la mezza notte era 
tutto ooporto a dava bau poco a ape 
rare par oggi Ma piti tardi si rasserenò 
,c'questa mattina apparve' limpido 
co.ll da promettere una bella giernati» 
sareno e tutto ci assicura obe Io 
avr'emmo per lutto, oggi. 
, Coi treni sppoiali ed Ordinari sono 

già, questa mattina, arrivate numeroso 
comitive, e la città ha assunto l'aspetto 
delle grandi occasioni. 

Animatissimo è il via vai per le strade, 
per i negozi, per gli aseroizi. 

Tutto è stato disp«sto dal Gomitato 
organizzatore per la riuscita degli spet­
tacoli. 

Buon divertimento a tntti, 
' ' -^ 
IL PROGRAMMA 

Ore 16 r Tombola a baneficlo della 
localo Congregazloiio di Ciirità con lo 
seguenti vincite : 

Cinquina L '»'00 
• !• Tombola . 700 

a" Tombola » 400 
Oro 17 : Corsa di oavalli per dilettanti 

libera al soli dilettanti domiciliati e 
residenti nella Provincia di Udine, e-
scinsi i cavalli cho vinsero premi in 
altra corse, nonché quolli riportati in 
Provincia di Udine dopo il 15 luglio u,3, 

1° premio I,. 600 a bandiera d'onore 
400 
300 
200 
150 
100 

Ecco l'elenco- dei cavalli inscritti 
Cavalli MatiltlU) Nomf 
Oavalla Storna Banda 

„ Grigio l'le 
Cavallo, Grigio chiaro Nino 

Fiuto 
Biais 
Piero 
Folton 

Cavalla Baio 
Cavallo ' « ' acoro 

Propriita'ió 
Francolini l/aient, 
Maagllli mare, M. 
Morandinì Giuaap 
Oalaoda Emilio 

Per le Case Operaie. 

Lqoio do Gloria 
Sunti BnHoo 

Pauaiano Bertozzi dott, G. 
Cavalla „ Speranza 0. Stefannti Oritti 
Cavallo „ Blitz Sachs dott. Bitors 
Cavalli Morella Beta Pesante Vittorio 

„ Baio SQnro Alda Del Î egro Gius, 
Cavallo . „ Ro« Canoiani Marcel, 

„ , Noni Molioaria Giusep, 
Cavalla San» Bambola Sartogo doti, Ànt, 

„ Baio acnro Sbnelz Giovanni 
„ , „ „ MasottlFraneeaco 

Ore 21 : Festa notturna in piazza 
Umberto I. — Illuminazione elettrica 
— Palloncini alla veneziana.' 

Grandioso spettacolo pirotecnico al­
lestito dal sig. Meneghini Carlo di Mor-
tegllano. 

Piattaforme per. ballo — Concerti 
musicali ~ Servizi di restaurant nel­
l'interno dell'elisso, , 

Tramwla • v a p o r e Udina-
$ . D a n i e l e . Questa sera .15 corr., 
allo scopo di favorire il concorso ai 
pubblici festeggiamenti ed allo spettacolo 
d'opera ohe avranno luogo in questa 
Città, la Direzione della Tranvia a 
Vapore,' oltre i soliti treni festivi, atti­
verà, secondo il seguente orario, un 
trono speciale festivo di ritorno con 
partenza da Udine P, G. ore 24, ar­
rivo a S. Daniele ore 1 20, 

- » • 

La Direzione della Tramvia a Vapore 
Udine-S, Daniele, si pregia portare a 
conoscenza del pubblico che, a datare 
dal giorno 17 e. m, in via di esperi­
mento SUI treni m partenza da Udine, 
in tutti i giorni fastivi riconosciuti 
dallo Stato, saranno distribuiti speciali 
biglietti anduta-nlorno in seconda 
classe a presso ridotto por le segUButi 
destili aziuuii 
Udina P , G. - Torreano L. 0 60 ° 

» - Manignacco » tJ.SO 5 
» - Fagagna » I,— •? 
» - S. Damele » ,1.50 '3, 
compresa la lassa diboHo, 

L'edif ifiio s o o l a a t i o o di P a -
d e i * n o . Ieri maitiua ebbe luogo io 
uua aula dal Municipio l'asta per l'ap 
paltò delle opere murària da eseguirsi 
per la costruzione doU'tìdiflpio scola­
stico della fraziona di Paderno, 

Rimase deliberataria l 'impresa To­
nini ohe offrì un ribasso del 19.40 por 
cento sulla base d'asta. 

Le spase per i lavori di muratura 
ascendono a circa 23 mila lira. 

JLia q.ue8t>lon.e a © l l ' a m m o z ' t a -
t n o n t o . 
Il mio articolo del 30 luglio ha pro­

vocala una risposta da parte del 8ig. 
Oremese, risposta in cui, lungameote 
anziobend, si viene a dire perfettamento 
e precisamente quello che ho dotto io, 
salvo alcune cose che non mi riguar­
dano, ma cho riguardano ciò òhe ha 
detto 'il sig, L, Orassi all'assemblea 
dalla Società operaia, e salvo alcune,,,, 
amenità, udite forse in qualche dis'ous.' 
sione di questioni sociali fatta fra gli 
eoonowlati di noto circolo politico olt. 
ladino. , 

Mi spiego: il sig. A. Cramese dice 
ahi), avendo mnegabllmeflle un valore 
la duposlrazioni, fatte da noi, è d'av­
viso d'adoltnrfi entrambi i sistemi 
faooltistando ' i locatari alla scella. 
Con ciò il sig, CremesB è venuto a 
convanire con me che come io conclu­
devo nell'articolo dot 30 luglio ,— lo 
ammortamento del valore può ossera 
una finalità subordinata -non già prin­
cipale del problema delle case operaie 
poiché finalità principale si è questa: 
fornire alla classe lavoratrice un'abi­
tazione igienica, sufficiente e piacevole, 
varso prezzo di affitto mite. 

In compagnia dal 'sig., A. Cramesa 
non posso invece rimanera quando salta 
fu.orl' con questo allegro paragijne:' 

" Pigoriamooi quindi duo operai o«p(Ciolg<to, 
l'uno dedito al vizio ed all'ozio, l'altro lavora­
tore inatancahllè ed eoonomlata i entrambi figu­
riamoli lootari di due case operaie., Eiacon-
triamo in queati due esseri una tendenBia del 
tutto diveraa; montre l'uno cerca l'affrancamenlo 
della propria abitazione col riaparmi, l'altro in­
vece icinpa il' danaro poco curandosi di aè e dei 
ano! di famiglia, aiouro del reato che la pro­
prietà dovrà sparire, e ohe alla paraonale su­
bentrerà la collettiva, e quindi tanto lui quanto 
il auo vicino un bel giorno aeranno calcolati alia 
ateàsa atraina. Santi ideati, sante finalità di. 
cono alcuni; ma diffliilmente. raggiungibili in 
pratica „. 

Via, la logica nuova del sig. A. Cre-
mese pretende troppo: vuoi diinostrare 
ohe due qnsililà d'oro — una a titolo 
bas'ao l'altra a titolo alto, — provato 
alla pietra di paragone, danno risultato 
difitìretite ; in altre parole II sig. Cra­
mese per .dimostrare la .differenza dei 
risultati metto a confronto dna indi­
vidui d'opposta tendenza : uno vizioso, 
l'altro lavoratore. Con questo sistema 
si può fabiliuente dimostrare, ad esem­
pio, ohe il sig, Cremase,'essendo sicuro 
cho la propi'ietà non dovrà sparire 
(cosa di cui io pure sono oonvibto) di­
venterà -per ciò appunto jl più tipato 
ad egoista degli uomini, il più ti.ranno 
degli ijsuraì, a cosi, via,..,. Garberebbe 
al sig. A. Cremase quésta dimostrazione 
fatta a filo della sua stessa logica ? 

L'articolo del 30 luglio, ha procurato 
anche una lunga risposta, priva di 
firme, sigla 0 pseudonimi, sul Stornale 
di Udine. ^ ' 

Ci spiace riscontrare che il Giornale 
atesso fu poco abile perchè, in una 
questione come questa, essanzialmahte 
tecnica, vuol far entrare la politica phe, 
assolutamente, non dovrbbbe, né po­
trebbe entrarci. ' • • 

Lo scpittoro del Giornale di Udine 
si meraviglia perchè io ho afi'ermato 
che la maggioranza degli economisti 
è contraria all'ammortamento; per ri 
torcere il ragiOnamebto * dal Giornale 
di Udine,'gli rivolgiamo questa do­
manda: E dov'è la maggioranza degli 
economisti favorevoli ? 

Il Giornale di Udine poi che voleva 
dimostrare e dice di dimostrare oha la 
prima e principale ragione da me ac­
campata cada sotto la logicha e irrè-' 
sistibili ragioni tirate fuori dall'ignotq 
scrittore, si lasoia"soappare questo pe­
riodo in cui,viene a darci ragiono:, 

Potrà forse parerci azzardata l'idea ohe l'ope­
raio oltre il fitto possa corriapondera le aliquote 
di ammortamento mentre oggi speaao fatica a 
mantenersi io regola eoa la pigione, 

E' varo poi che lo scrittore del 
Giornale di Udine mostra di convin­
cersi della possibilità ritenuta prima 
« asnardata», ma per dimostrare tale 
convinzione si basa su una ragiona che 
non sussìste quando si pensi che con 
il sistema dell'ammortamento bisogna 
far fronte alle quote d'ammortamento, 
più gli interessi. Ma già si capisce che 
noi siamo economisti p a r ' r i d e r e ! Le 
cime sono al Giornale di Udine ! 

Altro motivo di meraviglia per lo 
scrittore dei Giornale di Udine, sono 
le popolazioni operaie nomadi. Questo 
e uno spauracchio da bimbi e per di­
mostrare CIÒ lo scrittore del Giornate 
di Udine afferma cho appunto io sfrut­
tamento già iniziato del carbon bianco 
di cui noi parlammo, con Iu tràsloca-
mento dell'energìa elettrica, impedirà 
le migrazioni operaie verso nuovi contri 
industriali. Si vede evi4ent8mente che 
lo scrittore del Giornale di Udine 
(che non è un economista pur ridere) 
non è, ne sarebbe uemaieao un séhorto 
industriale per la ragiona che" si- di­
mentica troppo facilmente che ancora 
la scienza non ha trovato il trasporto 

dell'enargia senza ohe avvengano di­
sperdimenti danuoji.Di certo L'indu­
stria non si assoggetterà a subire I 
danni derivanti dal disperdimento del­
l'energia nel trasporto della.stessa, per 
favorire la nassa lavoratrice ohe ha 
le case in una data località. 

In .pgni modo, iBslstiamo in quanto 
abbiamo dimostrato nell'articolo greca-
dente, e ripetiamo questa oirobBànza 
di fatto: Che il sistema dell'ammorta­
ménto non diede, nel mónap.ln 'geri.è-
rala, in Italia in pavtifiblài^e,..; aloùn 
buon risultato; ohe tale stst'étni diede 
buoni risultati solameata'quando'' gli 
industriali stessi (ooizle le Società ilelle 
miniere di Anzin, del Créuzot, per la 
filatura cotoni di Mulhouse,' coma il 
Senator Bossi di Soblo) presero ' l'Ini­
ziativa in favore dal pròpri opel'ai; 
.Quanto ha scritto-il Q^tndU'di 
Udine va combattuto, (ìoinbattuto a 
tutta oltranza par la ragiona obe si 
dava impedirò ohe la partlgiattetìa jit)-
litioa cosi spinta facOia eapolinòlh tttia 
questione^ coma quella delle oasb'ope­
rale, igienica, morale, economica, non 
polilioa... ' . . , j ' ! i.--1,•-'i-.i ' j ' ' !-

Non si lagni quindi lo scrittore,.del 
Giornale di Udine se noi ,glii.(Jomaij-
diamo fatti, fatti,,veri,..n'di^,parole,, pa.-
roip, paróla, Altrimenti agli fi la flgadt 
stessa di quel oiarlatano òbo, dppo 
aver fatte le laudi di .un sùo^porten-
toso spoo'iflcò' oontFo tl"maÌ'e"M denti, 
richiesto del forchi i'bSaìtO'wii'à^fe 
quasi tutti 1 suoi, denti e n'on,a'è ser­
vito dello specifico miracoloso risponda: 
— Voli Voi.jion conoscete lai scienza; 
se vi dico la ragione che tal ohi edate, 
io sonq sicuro ohe voi (sdentati fier 
rìdere direbbe io, eorittoro del Gl'ori-
naie di Udine) non la capiretoi Per 
questo vi dico ohe la,. i;a.giOBe lai so 
io;'lo'sólo. ' ''"' ''u.' 

P e r un ifalto di or<fn«óa. 
llioeviamp e pubblichiamo,: ,:i „. 
1%. Direttore del Giornale MI, Friuli» 

Eitenendo che il silo giornale - ptjssa 
ocou'jparsi di un tatto, ieri iiarratp dal 
periodico il Crociato, La prego, di. pub-

• blioare la seguente lettera di rottiflca 
che a'ferrnini di * legge ho ttlaridWè per 
la pubbiicazioiia al.giornàlé'Stesso;^-:". 

Anzitutto l'anno scorso;, mentre, io 
rincasava, e presso a casa. iuia,<.ili^8ig. 
Zeiueiìn, abe usciva dì paaa aliai-a,' mi 
segui a gran passi invitandomi „aj ,far-
mai:mi a a dirgli perete i o . mi pren­
dessi cura di lui .9. gli, facessi'la.tspia. 

Gli chiesi in., ol^e. mondo, fossiiso e 
»« P^W.«*^^^S?,^9»U?«0'Aé» risposta 
negativa a ali alzare d^ila vo<;a,, lo. ri­
chiamai al rispettò iih'e si d'ave til.^a'si 
santi, é gli.promisi ohe, diversamente, 
glia lo avrai fatto insegnare. ' • 

Insistendoegli, volsi la spalle ribdà-
.sando, e nei domani'informai dellaopsà 
l'ing. Tosollni che, oltrq all'avere fatte 
le sue rimostranze allo'Zanellà. 'glìri-
terl ohe io lo invitavo a non i'iipoi'.ttt-' 
narmi più oltre,' , • ' ' ' 

Lo Zanella, che aitimlsè di basare 
quella sera caduto io equivoco di'per­
sona, non smise però, ogni qualvòlta 
mi incontrava passando, di ifissarmi' ià 
modo insistente, del ohe purè iiifò'riiiai 
ì'ing. Tosolifli. '•• ' '- ' '•''" ' •'! 

B ieri a sarà," mentre io'Hi'atiqutlla-' 
menta rincasava,"egli mi venne ihobii'ti'o, 
ed io allóra mi sono potto'-decisàinentè 
innanzi a Itti invitandolo a non'isiple-
starrnL e-ricordandoglW Tàtare'Viftalo, 

Questo feci in tono-reoiaò;' - • ' " ' 
Egli mi iocal!;ò quasi a toccarmi gri-. 

dando che ancoi?» da allora avrObb'e 
voluto incrociare il fei-ro con mal ."• 

_. , Lo.apostrofai.vivamente protendendo 
l'omero perchè mi si scostasse. 

' Bgli mi perooss'e il braccio e fu aU 
iora ohe io reagii^ i t terrandoj^. .<)qj, 

' pugnò. Lèvàtòsiì ed "àvenap* egli esfatlio 
un coltello, io retrocessi intimandogli 
di non avanzarsi pòrche avrei fatto uso 
dalla mia rivoltella. Ciò detto, mi al­
lontanai tosto. '• ' ' ' ; ' ' ! ' ' 

Per il vero e sul mio onore'di gen­
tiluomo dichiaro che non avevo ineco 
né la rivoltella (ohe non ho mai j/oc-' 
tato) né bastone, ma soltaiito l'ombrello, 
e ohe, sa allo Zanella dissi ohe al suo, 
coltello avrei contrapposto il rav'oive.r, 

' fu per intimorirlo e poi' evitar'guai.ui-
tariorì. • • 

La ringrazio e mi creda di Lei" ^ 
Cdloo, U agnato IWa. 

Dev. Gracco MuralU,. 
. 01 viene poi cononicata la aeguent^. lattiira 

ohe l'egregio ' aig, ipg, 0, Toàolini hi» inviato 
alla direaione del Crociato; '* ' ' ' ' ' ' ' 

Spett. Diregione del giornale''' ' 
« 1/ Crocialo »,' ' ' . • 

ISel numero di ieri di còdeito' pe-' 
riodioo trovo riportato il mio nome a 
proposito di una vertenza testé sorta 
tra il sig, dott, tìraooo iWuratfi e il 
sig, Franoesoo Zanella, usciere della 
Depulazione provinciale, e siccome trovo 
inesatta l'esposizione di' circostanza' di' 
fatto ohe mi Figttardaoo, aosl pregherei 
codesta spett. HadazioSie di dare pósto 
alla seguente miadiohiarazione: ' ' 

E' bensì vero ohe in seguito sid'MirQ 

http://co.ll


Incidonta sor to un anno l a otrca t r a ì 
sadàeUi dtm'>igÌòrUil''éóif.''MaHiti 
venne da me per p regarmi di riohia-
m a r e a l l 'o rd ine il sig. Zanel la il qua le 
la s e r a innanzi »l s ir .ébbe ingìnstlfloafa-
men te permesso di impor tuna r lo , r i ­
ch iamo ohe io tei Sono pres ta to a (a re 
e so r t ando qM^^t'ulliintt a u s a r e maggior 
prudenzf ' f . ìajgiUBtif lo ool Murat t i . 

Noq.-fj ' ivlfò :oHà io abbia; ' r i levato 
eqWi Tool ; dsi • parte- de l si g. Mii ("atti 5 l'e • 
quiWsO;Vliìyr0bbB:;béii«l: ' 'prèso;irsigoor 
Zanel i ì Ì | ;d8l 'pho at iz l e | l i mi feóo ampia 
d iohi f f t ì iòr ie l inpi i tàndòbo la causa al la 
osoct r l i i ' j s 'M itgmpodrf è vévo ohe io 
ftbblaSishtamstO' in Utflòto il Mura t t ! 
pe roh i iSdd lyen i s se ad u n a . spiegasilone 
in p r l sèn to ; ' de l & 6 I I K : : t ' à z ione itìlà. 
si livàiHìtìniMmentB à saggàrirB mag-
glorefe^lnitìi :o. ipradenza; ad esso Za-
nellafrdlèhlaràSiiontì :(ittfe«ta c h e av re i 
rilàsolato'Sanohè, a l . c r o n i s t a "di codes to 

ttóytlalè,:-89: egl i , ieòttio sai-èbbe• a t a t o . 
etfSsSsóv:pìsr-àppurare i rverbi^s i ' foase 

r eóà to jda laé' dopò di .avere udi to il 
Zanel la . • * 

Con osservanza 
IMléo, 14 agosto 1908. , • 

^,-V:1: \:.l'.. Dev..; ìng. 0;\ fosulini, ,,, 
l i ì f a j tò adunque . viofle.a pBf.dijra pe r 

le df«hjài"azioti'ìiBÌirripbr<atequéil« g r a ­
v i t i %hié poteva a p p a r i r e dal la vers ione, 
pubbjibata; iefìsoifaviO ilutto sfer iduoe a 
un ,iioìtteliip'!notìulrtìb)d'impot'fiihiia' r e i 

^ i s t iv | i . ' ; .:<•;..•,:' • . . . i l ! . ' U . S...a.'' j i 

! | iU«itA tìamCiPAtE. 
l e é ja n o s t r a Giunt8( h a , t enu to la 

consiiei^ adunanza. * ' : • ì , • / 
F r V . l vari ogget t i di' ói 'dlMi'la ' a m -

min i i i r | z i o t i e i / app rovò i capi to la t i l e r 
l 'Esaftòrfa, 0 disposo pe r aiouni (avòri 
di r e ) t | u r o e maniiutenssjoiie in ;edi.fioi« 
bomtfnali. ' ' : ': '^. 

fie|iiO!iiio|iÉII'aiT..P!att. 
i ì Paluiizai 14 oi*e SO. 

(1.) liò'^stsilio del l 'avv, P l a t é ò Con-
(inuaj' iij un ' r e m i p o m.-glioramonio.,: , 

C u p r l ' soÙe.vato; vaneggio qiiasi^spa. 
r i t o . Ì ; | "'";" " ; ' ; ^ '• 

• SKHaìnò": v lvàinente bhs le not iz ie ;. 
poTsinb-'ètìntiftiiare b o i r siiib a ' s g b m - ' , 

, b r a r b . d b l tut to . . le t r i s t i previs ioni . | 
• " È o i * « , « • ! ' * i n l l • ^ « ^ i ^ I s b l a n f a v à 1 
ieìfi';'tk'Pii^ia^'clèi'If'fìùii% p rb j joSì lC, 
delle':polomj<ilie s i i ' Cunsigliu p r ò i i n - • 
o i à i b i j : ' • ' • • '•':•'•• ' ' , . ; . , • . ' • ^ ' • ' • • , ; ' 

sEt ' i ioJ i i ipbss iàMb-a 'ménoMii idàr t ra^r i 
giòi ié ' .a l t^brgfl tó 'genera-iÌBòatìale . ; ' ' ; » ! 

. S t ; . . f - t t r a dlll'ftbii-larved è:,ò^a;;invBoe 
ohÉÌ.'là/>^di*'ia'Wprendà quelle-;£^^^^ 
efii |(Siè à' S." E!" Zànardel l i i sblàgiiifata-;, 
mei i fe i n l e r t o t t e . . : ;• . r 
' . O r i il P r e s i d e n t e ' dè i . ministr i ' è - a 

. BoiBBÌinon/ ;oi ;Son"scuse.^ ' v>:> •' ''y'-'--^ 
i i ^Ques tb ' ^' il.; mbipbtjtb' b l jqnòvpr ima-
d^ll|,!.pi^(bn!ia;'{)éi-'t4 . t ó i l i o a & i ^ ':,}. : v. 

.ÀdBnqùft fòrza.-Ooraggio, e . . . n i e n t e . 
fpa(iOi>b(!l|i!:, ;• 

Ì Ì « , « * o a w « l i e « * B . li sig. L icu rgo 
Sosterò. 'd i S. Danieib tes te e le t to de-
pB.tato pi;o.vinbià|òi è st 'ató:ntìminaio ca-; ' 
va i ibre della Corona d 'I tal ia. ' " , .. 

' j àongra tn laz ibn i : " . ; • :*, = : 
;, P e i » l è i n o x x é J I n d p i c h - F l o p i o 
. ch | | , al ej^inpibiio. gggj, a, .Trieste, . Eu-
gb i t e ' t ì àHpl . i a i . 6a . iób (upo8 tó"un . ;b revé i 
caiÉjne. in t i to la lo Preludio Rustioo, 
fat to di;..ver8i squisiti,,; „ . . -

^Ejjedizione nit ida è della Tip, F.I1Ì 
Tb^pl in i re G. J acob , . 

W u g u r ì ag l i , sposi e congratulazioni 
a l l p o e t a , . ' 

linovo maestro dlfettope 
aii|aìncier4at«ir'e il'oir'ohesti'ìiii;,; 
Il , | ó | t r 9 , conc i t tad ino . ra jsef t Andrea, 

. flglllìàiji'' sig, i G l a u d t b , , d o p o quaUrO 
«l5n|..dt.At^4.W pres so iJ Cpnse rva tq r io 
diÌÌtìMl9Ì.aÉbfeè^C.KÌÌ^JeR'^;Ì4ft 
s t ro d i r e t t o r e e conce r t a to r e d ' o r che ­
s t ra . Ci oònata c h e . quan to pi-ima f a r à ' 
il 813,0 débiftìp in ' uno dèi pr incipal i ' 
te,atri .d'Itfilia, . , ] 

Vivissime .oongra tu laz ipni .a l g i o v a n e , 
maiés t ro , ed augur i di una sp lendida 
oàrr l( i rat '/.",'; ':\^ ' '.̂  ' •' '• '"/_,., 

O a l n | i a j | n i a o o m i o a u d i n e s e 
i « p t ' ' X o i » « ' t t l i j l ' ' t n ' ' bbcà8ibiie''ab'n;a ' 
pròssima Espoaìzlòne: bovina Iti Coin-
pagnia opùiiba udinese, « P i e t r o Zpru t t i .P 
si i /pi-odurrà per . : t r e , . a e r e . , al, . 'f.Patrp 
Minerva, insieme al la . «.Sooielà co ra l e 
u d i n e s e » . A m b e d u é ' l e Spoiétii opn tano 
o t t i i i i : e lPment i , '.: ' ' • : ' , • „ • , ' • ^ ;' ' . 

Padiglione " Zampei*la ii> 
Allff 'àei 'ata 'd 'onore del ia p r ima lattr .f le 
s ignora; , ,Salomon, . in tervei ine , iin pub­
blico., nutnerpaissi tno, Il np tp d'rb'mnia 
Tosca ebbe u n ' i n t e r p r e t a z i o n e accu­
r a t a ' d s ; par te di ' ttìtti gli ar t is t i e spe-
ciaimpntb. dalla^ se ra t an te . Dopo, segui 
la .farsa « Un bagup.f reddb » nella qua l e 
M j m o f e f ó r f e o e r c o n i e il solito, sbel l i -
ca re dalie, r i sa . 

Demàni a e r a a l le 8 e mezza prec ise 
nup.yp g rand ioso . spet tacolo . 

L L .F 'F 1.13 L I ^ 

I. MtaPtM dellavopoiCi man;'..' 
d a n b ' d à W é l l h e i m , I pai ' l ieòlari d ' un ' ; 
fatto dolorosp ohe opatò la vita ad un 
opera i e e s t e r e a 'gravi ^ t è r i i e ad un 
nps t ro cpmprpvinpialB : : : . ; . , .f, :... 

Ques t 'u l t i iaò , c h e ne l la l e t t e r a è bhia'rS 
mato Luigi di Branco F e l e t t o , e r a sul 
t e t to del ia Casa di R i ó b ' j e r o . p e r te r - ! 
mina re un 'a l to cani inb /àsèié'mà 'a4 un 
ga rzone tede lèo ; ce r to S ' ibBifai ib ' Brìi'-
soher , d ' ann t j l t ì / • , : , : : finA; ' '"f,Vi:!:! P 

Qupst 'ultitóov bgriiHqìiàÌ"tràtìtìi b ' i i é r ' 
d i v e r t i m e n t o b p e r c h è s tànop, : iibbant 
dpHava le « l a t t o » ; . ' , ' ' , ' 

Ad »n ( ra t io , mènMb l inMi- tó 'opera io , 
c e r t o Oipvanni Gasarsa, p u r e di Branbo,: 
e r a sali to su l l ' a r rna tu ra per r improye-
i-aro il ragazzp, 'tutti ' e t r e precipi ta­
rono sul te t to , ' ' 

Il Oasarsa riusól:ttd. a g g c i » p | L m U g | ; 
g rpnda ia e fu sajvtf, ma g l i ' a l w - d u e 
p iombarono sul suolo so t tos tan te f r a l e 
assi e le macerie;,: '> ;; *'?. ••..'•' tl^i^ 

Il Brusohe r 'mOi ' iHa sbi'a s t e s a a ' e il ' . 
Luigi di BranoPi:; r i pp r tò ; là, t r a t t u r a 
del la o i a v ì t ì o l a b va r i a boiitusibni. ' 
; O r a è fuori di per loplo: 

S o o m p a p s o . Ieri : un cpb'tadìno 
dei: Casali di S. Rpooocdenunoiòa i l ' u f -
,,fl(Jio d i . .P. iS , . là . s c o n p a r a a da o i s a del 
figlio auo'BlB6bni' ,fi 'Rnofe800 di. anni 

' 1 8 ; • . . • , . . • , . • ' . • ; . 

, -Sembra.,,che .il giov.inotto l àbb ia spesi 
;tutti ii g u i d a g n i ;.del!à; se t t imana ,e\ sia 
fuggito pbr ' scontal 'b .1, giusti: rimpi-pverl 
dei gen i t p r i , 

Si fanup i n d a g i n i l i • : 

;.;'- B a n d a '.'di ' . - ( s a w a l l é i ' i a ' . ' '' P r o -
'grb ipf f iàdbi pózzi ohe v e r r a n n o bsé-
gui t i da l l a Banda .del r e g g i m e n t o bava l -
l egge r t :Sa lu! Ìzp ' : ( l2 ' ' ) venoidi ; IB 
agpsto da l le o r o 80 .ao a l l e i i S in Spiazza 
' Pmbbr ' o I.: ' ' • 
1, Miróia «Roma» Baspiu 

!.?; Wsltiei* - Ró'èìoa • Borgor 
3, Paùtànla " Fra Diavolo , Aubaf 
4, Sei-onata ".Alla Regina * ; - AsObleeo 
5 Fot pourrl « Traviata, , . Verdi 
6, Ma eia popolato con''^.Villótte Friy-

lane'ii Gerboni, 

- F u n o p a l i a . :Solen.'ii risaiiiroiip i 
t i inera l r ' sogui t i a l le 5 poro, di ier iJdel 

' oapomaatro Righi Celeste. Molti ;jiinioi 
e' obiipsceiiti" accpmpagna.rono la .salma i™'',^''",.* 

Qùeiioehe Costà un Uomo. 
.250,0Q,Kg, „di . ,pape, . 18000. K g , , d i . 

o s r r i i , WObÓ di Ibgiimi diversi e 4U000 
d 'uova d a n n a par te , : BIOOO liti;! di l i ­
quidi d ivers i dal l 'a l lbai : ' "i,'.5'':V i ' l s 

. jQueat 'è la valntazifttjt dLi lue t lo ohe . 
u t i u o m o mangia e bévÒ d u r a n t e l à s u a 
vtia. Ques t a atàtISliòa'; pe rme t to 'di s t a ­
bi l i re faci lmente quel lo qhe u n ' u o m o 
agbnde: psl suo nutl-imentb. Calòolàndo 
ali più mite prezzo; si può opnc lude rè 
o | b uri'.:uPtab spende apprpss imat tvà-
m%nte 50Ò00 l i re . P e r s tab i l i re q u e s t a 
s ta t i s t ica ;è s t a to preso un sogge t to dì 
obmplbssiohe, minima,, possedente uno 
s tomaco funz ionan tebepe , .6 (1 ,un appe -
tlfb r e g o l a r e , yivendo;J7tìià4bì<;Ma!Slp-
oÓme quell i .che po.wéggOnp"'uno sto-

,,ttiàOP bé;n funzipnantó ed un appe t i t e 
r ego l a r e , sono ^bohi, posi ci 'ediamo b e n e 
oiijare là aeguento l e t t e r a di una pei'-
sbiia ohe; dopo di à v e r p Inngàibenta 
sbffertp d i stpmaco h a saputo , t roVàré 
I l ì r i r aed io ; a 'queH i i t« l^>fnesofab i lé , ' 
QijeSta l e t t e r a ci Hene dal:,Slg,,.M.6rUe., 
Giovanni , presso i f ra ts I l i 'Ferr 'p e Cassa-
n l l l o , P a a t i p c i e r l , v i a S ; Lorenzo,Genova, . 

i;;* Da lungo tempo, 'soffrivo ' ' e i iorme- ; 
mbnte di un cat t ivo .fohzipnàmento di 
s tpmacp. Le mio d lgbs t ìb t i i ' e ranp; l e n t i ' 
e ' f a t i cose , a " t a l p u n . t b ohe dopò i iaièl 
pas t i io mi t rovava incapace di f a r e ' 
quals iasi cosa por due o r e . L e mie sof-: 
ferenze e r a n o tali ch ' io finivo.: p r e s s o a 
pooo a, non, mang ia re più. Ques to s t a t o 
ano rma le d e l mlp s tomacp aveva su 
tu t to i l , rn io orgànìsmo.nn'iufl i ienzà. ne­
fasta chp si manifestava p r inc ipa lmen te 
ooii emic ran ia e vert igini oho m'Impo-
divano di accudi re a l le mie PcoupaziOni 
g io rna l i e r e , Si'giiii "pal'ebbiiie òuré''Bonza' 
alcun: r l s t t H a t p , T a : i n l o i amico sveden-
dptoi obsi- 'aiisftiàùitp'cd'àvetidb égli Ot. 
feiiuii) dei .beiH'iioi effetti dallo Pi.llpjo, 

iP ink mi' bsoi-ib a pi'bfiai'iHft/ .Oggi'';1o' 
; sono fslioe d ' inforraurvi eli i r isul 
tal i biteiiuti colle . p i l l o l e Piiik sooo 

;Stati ; supiiripi-i a l ie raro speranze 
' l o non 's,pffrp più: in ve run ; moiio 
mal ili:al.omnoo, .fi; min Stato aticmico 

' è soojnpài'sb ed oggi mi sènio pitiiio di 
f f o r z a ' o d i benessere . Non pot re i s t a r 

Municipio d i Gassììfeóo. 
A v v I s o ^ di . o o n c o p s a . ,,.,. 

À tu t t e il 2 5 agostP oorr . è ape r to 
il opnoorso al posio di ; Leva t r ice I ier 
l 'assistenza 'gfatbì t l i ' à l lB ; puovjjbre po­
ve re dei due consorziati . , Cpiauiii,;, di. 
Oassaboo e Troppo , .Grande , : ,oo l l ' annua 
re t r lbuaiobe dt l i ' SoOi ' t ' o i ì s t t a d'bvì^ 
fissare la s tabi le sua l'osideilza in Una 
del le due-fraziOfti: di Ralparto 0 Troppo ' 
Piccolo. 

Il re la t ivo Capi to la to à ostensibi le 
presso; questo Municipio ' > 

Cassaobò, 10;»g0Sii>'1902. " i 
• - : . p, ll:SlBaaao 

VeBdeéi % MntóÈzò' 
.-' ( C a p i l l a ) " ; 

splendido, vil l ino obn; .tutte le oomo-
dita, posizipne a tnena - ; 

Rivolgers i al: p i 'opr iotàr io s ignor 

. ' : : ' ' B i l l i a n ì ' ; l . u i 0 l 

i:..''::i::.':'.' :-.Tplln8Z?P • ,^ 3^,, 

r.^^rKTAt^pfrf^iiy^^^'^^^^im^mSJ^^^Wi}^^ 

Vendita ghiaccio itaturafe 
all'ingrosso é ai minuto 

prebSù il sot tosor ì t to . inaòe lk io . 
BELUNA GIUSEPPE 

. , . . . . ,..: V i a . M e r g é g l e , . .IST.. O 

P r o t i . CHIARUTTÌNI 
,!! le niaìitlin interi 

' o g n i g io rno dal),,> o ro 11 7 , alle 1 2 " / , . 

Piazza Mcrca tonuovo (H. l,ìiai:pipo)..i1,:4, 

dal Minis te ro Uiigi ierese b rOve t t a t a - I sE 
> ' S | | . U " E * R E r ' 1 0 0 Certificati p o r i 
m é i f e l t i f l l M i , t r a i q u a l i uno del o o m é l 
Càrie iSrtliitoHa 'med ico del d e f u n t i 

' R é ! . " U m b e i « ' t o ' - l *ti-;ÌJtid'...Bol'oomiil' ' 
0.: Q w t ' o o . t u e d i c o d i . 8 . M i ì V I t t O P i f 
E m a n u é i e : It i ,f.-'.:;ano-del'Bavi::'GMtÌ; 
Lapponi medico d l S - ' S . L é o n é i X i l i 
—•anodol .prpf i .pomm. fh(iM M!àéll% 
d i r e t t o r e de l l a OliiiiOB:Genoral8di'<Ro)al 
ed: : ex . . , Ì l i i l i l .S t r ' 0 del la ; R n b b l d l 9 i r u ' l 

. .ijonoesaipnario: p e r : : l ! I t a i i a - . < l . l É 
il*miO *'''Ud«,ne.' • " , t 

Ricorrete àll'iNSUPERABItE 
T. |NT.U' .R' 'A. i ' . ' ' 'J ;•;','-;'}'••':, ^, 

R Stazione SpeHtnentàle Agraria 
t ' ' '" is;S'; •!'•* .sii. .Udine. . 

I óóimpiPiii dpUa ; t i n t r t r a „ « ? | e n t a t ! 
da) 3igi:;LbtlpvibOBRbi;l)Bll |gliWÌti2 . , 
N', 1 liqii.do iiibolp.ro,;N;2';Ì,15«(tao,oó| | 
l o f a tb in b r u n o -- 'BOtt, 'cpnt 'ònl!0no n f 
n i t r a to 'ó' a l t r i ; 's&li'•,'d'àrgb'tìlb'' 'b . : d | 
piòtnBò, di m'8i'bui'io;'dl';rà<bb'j,, ' |ÌiJbad'Ì 
m i n i 'n8 Wtìè ì tóiiitàiJza; ;BSUtóàÌl ^ad lVóI 

: Ualne,' 13 .Jóiinaiò 1891, 
Il Di»tlO« 

., Pvo!, 0. Nallino, 
D6po3itp::pr68flo il signor \t-

L O D O V I C O REj . l^gpftóohierQl 
U D I N E - f ì a Daniele Iflanm | 

e pressò il g i o r n a t e il. FRiULi 
,, .; =:i,, in . V i à P r e t e t t i i ' p a . 

fino al Cimi tero mpnumenta lo . ' P r i m a 
ohe 'Venisab d a t a ' s epo l tu ra ppj'tò' il 
aàlu tp a nbme degi i a r a ì c i e cbbbso.eo ti 
il t ipografo A, Cremese con acconcie 

, parole-; .;.•;.'; 

'';;",Teati'i |Ba';ltH:e,;:';". 
'.;:',o;_. T e a t i ' o . I W i n a p w a ' . ' " . ; • ' : . , 

La s e r a t a (iella s ignor ina Colliva. 
l e r i . s e r a i l pubblIce i n t e rvenne sce l te 

e numeroso ad o n o r a r e la b r ava a r t i s t a 
signo'Hna Colliva, de l la quale r i co r r eva 
là se ra ta . L 'es imia a r t i s t a cantò .nel la 
Sonnambula eoa la sci i ta va ien t la ' 
dande al personaggio di i lw t ' na una; 
i n t e r p r e t a z i o n e , cas t iga ta ed efficace. 

, Ne l l e variazione di A. Prook, ese-
g u i t b ; t r a il pritnò;,e sepbiido a t t o , c o n . 
acobmpagnamenjiP ' .d 'orci iestra , la siigup-: 
r ina Cplliva fu;;davv(5rp; s u p e r i o r e i à ab,; 
s ies ta . El la ebbe ;:Oampo; idi sfoggiàroi 
t u t t a ; la s u a ; ' v o c e , modulando la ' opii;; 
artp, squ is i ta ;ed ; e s e g u e n d o , i gorghegg i ; 
eob i àg i i e od ..iaslanoabile vena, •; 

Manco dirlo" che gli a'pplausi floooa-
ronoiincease^nt i :e tra.; lp: ' ;8ce|a(nàzipni: 
l a ' S e r a t a n t e fu c p s t r e t t a a' oOnbederó 
il bis V e n n e rega la ta di • una magni", 
fica oocJeiWb di flppi fre.sohi da par to , 
de l l ' impresa Bel t rami , e di, un e legante : 
ed al ' t istiab por ta ' c a r t e chinese d à l i t 
a m m i r a t r i c e s ignora Angel ina Fabris,:; 
Taniba to . 
, . TuUi gli ; ,s(trl . a r t i s t i . oon tqbo i rp . t iò ; 

';;all'esì'tb'!:.d.el|'Vs6rata,:'Ó^tima l'orbiiestì-às: 
ya ien temet i t é .d i re t t a da l l ' eg reg io .tnaa-. 

' a t r o E d o a r d o Bbóoa ia r i . ; ' 
,.::„.:. - - , : , . : , , ; , : . , r^ j ^ .-»,::,:•.,,•,;.: ^ ^ ,: , , , , 

:;;,:Qub8tà;^6ra';'ven6Ì^cllf qualora-gl l i spet - ; ' 
taooli , n e t t a m i ven i s se ro sospesi ; per 
cat t ivo, ; tempo, ayirìi; ;lbogo ; l a q p i n t a 
r app re sen t az ione déìià Sonnambula- ' 

- ; ' : • * ? ! • ; • '•• ; 

Domani, s à b a t o , . u i l i m a r appresbn ta -
ziónev ' ' • ' ' 

NEL NEGOZIO D'OTTICA 

Pippo BiPPA -:;iÉcaióyfcclilo-Uiiiis 
trovasi oltre'ad oggotU,i??ef*n"ci,' dì Fìsica 0 

: QeodBtiéif l'ocobrropto: bopQ'pieto 'per Fotografia. 
Avendo :fatto;i-scaiiti Itépòriaoti ìaccLaisti può 

fornire Lasire Paigjirdfinhe Nya e Cappelli IH 
mesze donine^ Forwiat)';:^-f-fl — ' è 4 - 9 -- ' 
6 i / , - l - 9 : ~ 8-t-S.;- ' . 9-^iÌ —: 12+16 — 
13+18 — ia+S4i>m. 

Cartónoinl Br-ia(ol-Porce!la«o(i ; dai (ormati 
Mignon — Viaita ,6,-1-9 MargUarita Amiti ar. 
9+12 — iyoadp^ti; ;4ri-<, 7 + 7 , 10+10 -,-
Gabinetto r- Aibbm '-- Gabinetto Americano 
i 8 + / a — AmatanriS-t-iS — iS-)-?^ Budoir 
—'Saloo' eoo, -̂  . ' : ' . :: 

Macohine da 6-t-9 a 18+H tempre pronto 
in negozio. 

Prozìi rldoKfssfini a sconti a aacouila degli 
acqOiBti. 

Tut t i quell i obusb f f rònp id ra tomacc i , 
;i giovani e Je gibvln'ette pal l ide 0 pb-
Ivero di s a n g o a . p a r s o n e c o l p i t e da rou-
;matismi v e d r a n n o l e ; lo ro so f fe renze ' 
'dimiJluire|-a,e'.iin,pìegh!ir:annO:le Bil lple 
PiiikJiChe iiaat6jobn|ù|i ' ' , tratt(jmen'tò,àB-
c b | a t b guar i ran i io i Jm^l l c h e l i àfilJgi-

•gbiitf? ' ' •'•'*;' '•. • * • ' , . * ' • ' . * '' •'''•''' * "' "'' 

Un modico r isponde g r a t u i t a m e n t e a 
t u t t e le consultazioni Ind i r izza to ai 8i> 
gnor i A, Merenda o C " : L e pi l lo le P i n k 
si vendono ovunque , nonché presso gli ; 
agent i gene ra l i k. MprBnìJa; e^jcóinii;^*; 
via San ;Vicenz lno , 4 , Milano, L n s o a i 
tù ia l i re 'd,5Q,> sei cacatolo.?lira, lii(::o|ie; 
si spediscono ó o n t i i b b a r t o l i n a ' o ' v à g l i à ' 
pos ta le , Diffidate . 'da l lo .; 'obntraffazibnl.' 

CoDSorziii Esattoriale US, Giorgio ISopw, 
; Avviso di oonqorso;per;terna. 
Da oggi fino a l le : o re :16 del, g iprnp 

2 3 cc r r . r ea t à ' ape r to il concb r sb ' per 
t e r n a a l l 'eserc ìz io dell 'Esallor-ìa consor ­
ziale dei Comuni di S. Giorg io Nogaro , 
C a r l i n b i e ; Marano Lagunare , .pe l , r tecen- , 
nip 1 9 U 3 , l i 3 l | sul la base .de l l ' agg io di 
L. :1.80, pe r bgni c e n t o l i re : di versa-
meii to, '; ' : ' ! . , 

Deposi to provvisor io Ls 1958.87. Cau­
zione definitiva L . 30900 ,00 , ,.4:, . . 

. T u t t e , l e a l t r e 'cPndizipnl s p n a visi­
bili in que.sta S e g r e t e r i a IVIunioìpale, 

S, Giorgio, di Nogaro, 14 agosto; 1902, , 
: .;U; SìndacoTPresidante 

' •: if : A. GrìslofoK. : ; . :! 

Giuseppe Borghetli Hretmò rtaponsabUn^ 

Boi 

V-i"^. 

l e t t i n o dell 
UDIN:B, 16. agósto 

Reniiiìi!... 
;eont8iiitj;5; 
tiro moso. 

4'Vi' 
Butorienre 4 "/o oro 

Oiibligazioni 
Pe- loyio M.erl(riobali 

„ ; , 3 .«/o: Italiano 
Fondiaria Banca d'Italia i\f,'U 

: ,5 a-mcbdlNapoliS'/, «:•, 
f D.ndiar.Cas ;» Ki«p. Mihiio 6.»/, 

Àzioiii. 
atii"a d'Italia , . . . , , , , , 
„ di tJd'no, , , , , , ,. , 
.. . Popolare Fjfìulanft:, . , 
' C<:opér;'-fÌ!'a Udinaao, , . 

.Còt'oo'fì^loUdiùeào.;,,,"', . , 
Kahli,, di iuciih^ró S, Giorgio ,' 
Società Tranivia di Udine ^ , .' 
;' ; „ Fi-fr, Miirid; . , , , , ,' 

' „ • rèit;,Uiiit..,,',,,,, 

CaoilìiVe valuto, : 
Ptancia,'; • . • • • : • choqHO» 
Qarmiinìp. . , ; . ,, ,. ',, „ 
Londra;' , . ;. , , , . „ 
Anstrìiì;-C'orane, , , , . « , 
Napolopii;, , , , . , :• B 

Ultimi iltsipaool 
ObiuBura Parigi , , . . . . . . • 

jCaniliio uiaoialo. . . . , . , , , 

,B:;:B:o:rsp 
1902 
U ago, 15 ago, 

m.it> 
103, -̂
1 1 1 , -
81:85 

iSPARBKEijUELjg 

f i cw.i.'Fifeirfl Gwi) 
Direttore deli K. Isti luta 

elinico di Mrenze^ -=.- Di- • 
rettore, generale Mel/e B. 
Terme 'df Mon leodiim. ' ' 

: «Il preplu'tótoi yinf 
Chlna - Ferrugiiìbs^ Sér-
rayallp otteri-ft senza ^ 
dìitibio un4|l9;i'ga|4lif|'5 
f'usiòrio pfertìliè ' àccóp'-
piaiàd :iiii siipòrft̂ mciltó 
gi'adevolt,'̂ : k;, .dupiietv; 
;pToprictà di tonico del­
lo stomaco e di rioosti-
tueateid(!l siiuguft,». ^ 

Pireme,,BO gmmio 1896. , : * ^ ? « » 

Bottiglia Ha l[2 litro L. 3:5Ó — 
Deposito .pì-ésSo ''ia 'fàrnlaóia 

PIX-flLLSaamiTl' 
li .sottpaorittó condu t to r e de l l 'A lbe rgo 

alla S te l l a d'Oro in Tr ioes ìmo, a v v e r t e 
òhe per la s tagione di oaitiRag.'ia t iene 
a dispbsii'.iono dei signori . Y.ilieggianti. 
parecoliia sta.l)ze eòmod.a e ar iose -r-
oiioiha oì t i iua ' a l la .basal i i iga •—,yliii 
squisiti a: rào'dici'prezzi, ; : , : ' 

Giosuè Morganlé. 

1! ccM. Imi. Lappffl 
Medico, privato della 
^untitcÈdi LeonMKlffi 
s^i'. . • a . • ; ! é i'i' 

€lbbe,m lodà*si%raÉi*' 
deinentej .p. ripettita-
tQente écì risultamenti 
ottenuti coir tiso del. 
VliH-China-Ferriiginoso 
§erra\t9llo .j:)d̂  jT îéiSte;' 

..nelle, cu):eTàué all'O-
: spedale dei Fate-Bene-
Pratelli, da lui diretto, 

:• e;;aella..! clieàtèlà t̂ rWt* 
vata,»,. .:,̂ : ,,;;, • 

Boitialia (la \\Ì di litro L. 2,00 
Fiiippuzzi - Gipoiami. 

iimmwmmmmsoÈttm.. 
,;G8do Negozio: .SSS::: 

bene avvia to , posizione c e n t r a l e . P e r . ) ; 
inl'ormazìonj ; r ivo lgers i al aig, . ,Q , . 'B . ' 

.Degani • IJdine. , - , , , Kr.'':\'r-ì-i^h-i\.'! 
P e r . t ra t ta t ive al sottosci'itto,,:,,, :, r..:..! 

Daniele Zannler fu Ft'.àiibp.èoo , 
in SVito'.àl 'ragliamento.,.., 

(Prov, Udine) ; : } ; : , -

336,-1. 
389,— 
380,—. 
470. -
620,i-

i 4 8 , -
1 4 2 , -
86.25 

103.-^ , 

1IS.25 ' 
80 85 

8 3 8 . -
5 ! 8 . -

6 1 9 . -

142 ;-
38 25 

1370.— 1?10'-
50: J 

. 7 0 . -
8 8 9 . -
4 4 0 . - j 

I 0 W 5 ' 
124 15 
25:46 

106. •-. 
20,18 

i 

101,97 : 
101,01, 

) : 

BO 
7 0 , -

,63s,r-, 
4 3 S -

101,— 
IP4 16 
25 45 

105 90 
ao,i7 

102 — 
101.02 

AMAmQ MMM 

La Bahàa di t/dt'ne cedei oro e soudì d'àrgijato 
,a fraziono BOUO il caioabio segnato per 1 certifloati 
dogaaaU. 

a base di Fisrro" China Rabàrbaro 
; : ; : Premialo eon >ned, d'oro e d'argènto e dipiuma d'onore. 

Valen t i a u t o r i t à m e d i c h e io , diohiararoiioi il più: efficace ed il migjilóii^::!;; 

r ìoos t i tuen ta tonico digest ivo dei p r epa ra l i oonaimili , p e r c h è , là pr|isoti'z'a'" 
del R A B A R B A R O o l t r e d ' a t t i v a r e lo funzioni del lo s t omaco , d'aum^'ii'tai^èV'. 
l ' appet i to B p r e p a r a r e una buona digest ione, impedisce a n c h e . l à ' ' ; s t f t ì - ' ' 
ohezza 'o r igu ia t ' a d a l . s o l o F f iRRO-CHINA, ; : • : . • . . . , . . . • . ,.::..,...:..,•.-.,-,:•':. 

Uso: Un bioohìerino .primi», dei pasti . P r e n d e n d o n e dopo, il bagno r i n - . " 
. yigpr.iseo od ecc i ta merav ig l io samen te l ' appet i to , Vendes i in. t u t to j l e ;E ' a r i : : ; 
m;àoio,: D r o g h i e r i : e :Liquerist i , ;" ' ' ' ; « ' • ' ' • ' . ' Ì ' ' ' . M ' ; Ì ' ' 

, l i CbiraìOo F a r m a c i s t a 13ARÌ5GGI è puro, l 'unico 'pi 'eparatOrp.dal v e r o 
e i-inÒBi^to FLUIDO, r i g e n e r a t o r e dèl ie fo rze , . de l pavall i e d e l l e ' à n t i b h e 
polveri oen t rp la belsaggiue e tpsse d6l.,:oavalli e b u p i . ; • .•;::: 

: ; :i ; p i n g e r o le domande alla Di t ta . • ' ; hfj, 

..,,... I E . . , G / F J I 8 , Bai"eBgì . ! . . . .Padowa. ' . . - ' - • • : ' • • • - : • . . . ' • • ; • '*• - ; '> 

Provate i prodotti di Grecia! 
' I N C R E D I B I L E MA V E R O 

S t r a o v d l n . a i « l o r e g a l o 

di m e t r i 3 cheviot p u r a lana 

SUCCESSO MONDIALE 
(Vedi avviso in •i.'^ pagina). 

liig." Facilini è Schiavi ; ;! 
studio «eonioo industi'iale 

Pro0Btti - Preventivi • Perizie indlistrlali 
Liquidazioni - Sorveglianza e direzione 
di lavori • Stime. 

Tolof. 152 - . U d l n o -- 'Via Manin, 



I L , F R I U L I 

Le inserzioni per il "Frisli,, si ricevono eselosivamente presso l'ÀmininisljrBzione deh Giornale in Udine, Via Prefettura N, 
mm 

Provaie i prodotti di Grecia! 
La Casa P. P. ABBENANT di ATENE, Via San Marco, 17, primario stabiiimanto indostrialo per 

~. l^apDrtitsione dei prodotti di Grecia spedisco ovunque, contro pagamento antijipato ai prezzi esposti, ie se­
guenti privilegiate specialitii ohe garantisce assulntamento superlative e purissime con obbligo di restituirò il 

>i danaro a obi non resta completamento soddisfatto. 
Olio d'Oliva di Zante (A) vergine in cassa da S stagnato di netti Kg. 6 cioè 40 Kg. Fr. oro 76.40 
Vino Sanforlno extra ai lusso » » » 21 bottiglie di circa I Litro » circa ìii litri » > 64.— 
Olive di Corfù primissima soelta » » » 12 stagnato di netti Kg. I,2u0 > 15 Kg. i » 38.25 
Miele Originale del Monte Hymel » » « » » » » » 2,500 v 30 » » > 73.60 

i irto a 
Pr. oro 

Oli* d'OlIVa di'^ànte (A) vei'giue cassetta di 5 Kg lO.Sft' J 
Fr. oro 

, , „ " • ^'^ P^saoia di Corinto cassetta di 5 Kg. 9.25 
Vìiio Santórino extra di lusso bariletto » » » 12— B Dolci Loucoums di Sira » » » » 15 — 
Olive di Corfù primis's. scolta cassetta » » » 12.90 S Biscotto inalterabile di Atene » » » > 15.— 
Miele originalo del Monte Jlymot » » » « 14.75 ^ llinomata Cassata Ellenica . » » » » 18,— 

Inviare commissioni accompagnate dal relativo imporlo in vaglia al Primario Stabilimento Industriale 

P . P . ABBEHÀMT, V t a S a n M a c o a , 17, A l a n e ( f i p e o f a ) 

iMA 7E|J1|] A. titolo oooozion.aiq di reclama gli aoi]ttiranti; per oltre :Franohi Cinquanta rioe-
•ma r o u u veranno grKtis'm bisni sitì^ola'spédizioiio il più STRAOKDINAlilO REGALO oon-

slstoto in un taglio abito completo por uo;no,,ossia MliT.RI 3 CHEV.IOT PURA LANA, ultima novità della 
.P''jS""''',*8'''n8. fabbricato esclusivamente per là Casa Àbbunan't, garantito superiore — Suooesso Mondiale. — 

.,Infli<iare„nelle richiesto il colora a scelta fra i seguenti: bigio, piombo, nocciuola, marrone, bleu, nero. 

'°()ON€0fi'8SKZA IMPOS!?[BiLG ^°'' °''' "'"' acquista più di 50 franchi e desidera fare separata compra 
ui| |^jia.iamHioiijii,)a ^^^^^ cheviot, il taglio abito dome sopra costa soltanto Franchi J1.95, da 

spedirsiiiu vaglia. A questo prezzo d'Impossibile concorrenza aggiungere Franchi 2.25 per ricaverò il pacco 
iffannio di porto a domicilio. La medesima qualità dello cheviot che si spedisce costa doppiamente io qualsiasi 
magazzino di stoffa ; PROVARE e GIUDICARE ! 

; .'A^y&y.fl8ih»fei ir.fl 'ii]|>mkihni si eseguiscono con la massima celeritii ed esattezzii lo stesso giorno del 
rie«yimBnto dell ammontare i corrispondente. I signori commitieuli sono pregati di scrivere chiaro il loro noma 
e i_ndicjj!zo; e di citare il presente giornale. Non si accettano contro assegni. 

Affrettafe le riohieste con vaglia postale alla sola Casa depositaria per l'esportazione 
:F."'F, A'MBENANT, Via San Marco, 17, ATENE (Grecia) 

.u , j ià ì . . i : , - t . . . 
[jildtóiQSPritto, dopo l.upghi e ripetiiti esperimenti è 

lieto lTOijSi^ér%é- fAlÌARO D'rmim preparato dal 
ehimloo farnaoietK^iìpfM^'co DeìCat^ido è il vero rige-
neratora'dello stomidò; ji'óiohè aumenta l'appetito e facilita 
la'dt)|esti'one. 

SI'tale liquore non.'àlcoolico è di giusto piacevole, tonica 
fortifloanta agiace potentemente sui nèrvi della vita orga­
nica e aal"(̂ éi'Vpllo ricostitneddo tutta la massa baugi^igna. 

,iiail(ji|9itp«<!nÌttQ.Bfli;'di_,.aprirne l'augurio che L'AMARO 
D'VSINE sia a^mpra più apprezzato dal pubblico ed anche 
pre8dMti6"diii'"inedi<!i come il miglio; tonico digestivo che 
«i eonoBoa. 

Paltriiìbi jj'fabbralo 1896. 

OIOM SANAZIONI 
Sig. De Candido Domenico, farmac,tsta,Udine 

Mi è sommamente grato l'attestarla che a:véodo inlnio 
il,..suo AMARO 'JÌ'UDIÌfE l'ho trovato d'ùua efllcaci» 
sorprendente Q'ia solo io tutta quella malattie dì stiiniaoo 
accoasps{znate.;da anoressia, ' ma àncora nelle inappateuz'' 
derivàuti da podtumì, da malattia esàiih'eoti, purché non 
esistano da parte delio stomaco medésimo cause malvaga 
ed irrisolubili. 

L'AMARO D'UDINE è uno dei' migliòri totiiciého io 
abbia conosciuto, <i non fluirò di r̂èsfdrlv'er'éi ài'm'iei clienti. 

Gradisca, sijSnor Da Candido, i^senèi dalla inia perfetta 
stima ed osservanza. 

Polignano s Une, 16 rebbruio 1896. 

::Vice«ln dott . 8>('(l«>srB.n' 
DirAttnro dall'Onp^ilftlA CAviU M r(i1lfrn»n(i u MÌÀro (Rat ) 

NUOVISSIMO 

Brevettato 
oon •«eglia 

a doppia campana 

Grande assortimento 
(lì OROLOGI 

ia tutti i generi a 
premi dtt non temere 
concorri uza. 

LUIGI GROSSI 
Via HercaloTeccìlio, 13, DDINE 

® 

, # t o E ftffl«Afei;SPEGIALITÌ 

t i NOI DO DOMENICO 
VIA R̂AZZANO - U D I N E ~ VIA GRAZZANO 

GRANDI DIPLOMI D'ONORE 
pt'OSikròNr ipi MONE, BIGIONE, RQMA E PATUGI. 

'Premiato con iMedgglie j '̂oro alle Esposizioni' di Napoli, Roma, Amburgo, 
ed altre a Udine, Venezia, Palermo e Torino 1898. 

BibiU salutare in ^nduBqtìe'tó'Mlìiiifìio-Preforibilfi al Selz od al Fernet priiaadei"pasti e all'ora 
del Veritfotìtli-Venlesi nerprinjipali Oŝffé ètai'Dfbperi e Liquoristi d'Italia 

; . , 

• 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 

HARGOBiRDDSGO-UDIlE 
VIA PRKFETXURA xr,. r> 

MBRCATOVEGCniO VIA OAVOUU 
al servizio del MaDicipìo di Udine, Deputaziono Provincialo, Monte di Fi«t&,, 

Casaa di Risparmio, R. Intoadenza di Finanza, eco. 

S P E C I A L I T À 
in scatole carta da lottoree cartoncini [&ntosia, papeliefi, notes 
in pelle, in tela di qualunque formato a prezzo. 

* r N O V I T À -*• 
in cartolino t'antasio, arlisticho, miniate, umorìstiche, satiricbs, 
al platino, all'acquarello, occ, ecc . -. . 

Albums per cartolino in tutta tela trinciati a fuoco, in peliicho, 
in tela ed in carta. 

Albums per poesie, per'fìgurine Liebig di qualsiasi preizo 
e formato. 

• 

Lavori tipografici a pubblicazioni d'ogni genere economiche 
e di lusso. 

• 

• • : 

ORARIO rgRROVlAWiP 
Partenu irriti Par unti Arrivi 
SA DDllOI 

0. 4.40 •D. m 
A'i CDIHB 

7.43 
A,. 8.06 " li;58 0. S.IO 10.01 
0. 11.26 ' 14.10 i O.- 10.S6 16.26 
0. 13.20 13.18 D. 14.10 17.-
0. ir,to m.»i 0.'lSl37 28.2B 
D. :0.S3 23.05 M. 23.3S 4.40 

u uumiiA k roKtae: 
i. 0.10 eT4B 
0. 14.31 16.16 
«. 18,37 ie.20 

0. 8. - 8.46 
0. 13.21 '14.06 
0. 20.11 20£0 

OSfNM 8.lllfóRaiOTUaxU 
M. 7.85 a S.36 10.46 
M.13.iaM.14.t6 18.30 
SI. 17.66 D.18.&7 21.30 

ti, iniMi 
0 . 602 
D. 7.68 
0. 10.36 
D. 17,10 
0 . 17.36 

A FCHTllfiB4 i I»A V0MTH8&A 
S.65 i 0 . 4.60 
e.66 

1.3-39 
19.10 

> 20.45 

D. 9.28 
0. ),Jl:S9 
0. 16.56 
n , 18.39 

k UDINE 
7.38 

11.06 
17.06 
19,40 
20,05 

SA OASAXSA A SVllUIB. 
0. 9.11 9.66 j 
M. 14.85 15.25 
0. 18.40 : 19.25 j 

TnoBrA •.'arciiaiotRiAn 
I). ,7.— M. 8.57 9.63 
11.10.20 M,14.U. 16^ 
i>. 18.25 MJ8Q.84 21.16 

DA 'RflLlUB. A OASAMA 
0; 6106 ' '8.43 
U. 13.15 14^— 
0. 17.30-, . 18,10 

•A S B i m 
0. 6.30 
D. 8— 
U. 16.12 
0 . 1T.26 

A T311I8TB I BA IKfnTH 
- 8.46 I A.. 8.25 

10.40 i M. 9. -
19.48 j D. 17.30 

'20,30 ! M .21 25 

A vmK* 
11.10 
12.66 

ac— 
7.32 

DDiRX s, aioBoiQ TaDmTBiTBjUTi 8, «OMip Dnoni 
M. 7.35 D, 8.36:10.40 » . 6.20 M,. BJÌ& 10,13 
U.I3.16 0.14.16 19.45 M.I2.(i0 M.U,80 1^05 
M.17.56 D. 18.57 22.16 ID. 17.80 M.19.04 ' 2f.23 

Ò Ì A S I O D E L L A TBAUV.U i t A t OBK 

DA DBlRa A cmDALS >A aiVIDAU A UDOm 
M. 6— 6.30 M, 6.55 7,26 
w. 10.12 10.39 M. 10.63 11.18 
u, 11.40 12.07 M. 12.35 13.06 
M. 16.06 16.37 M. 17.16 17.46 
11. 21,23 21.60 M. 22.— 22,30 

Parunit 
BA ODUa 

1 . A. S. T. 
8.— 8.15 

11.40 
16.15 
18,26 

11.20 
14.50 
' 8 — 

Arrivi 
A 

8. OAKiauIg, 
9 .40™ 

13.— 
i e J 6 
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'PUr&Mt -fArrM 

IAinw.B 8. T. , a . A. 
'6,66 8.10 8.32 
11.10 12.25 —.— 
13£6 16.10 1E:30 
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O "" 
Q SiHì-vaFi ùpai^rtiiUii. (^ |j)MhbllÌeas(GiBBl'«l'(»sni 
z g«!;ii!ieire ai iìHé^inis'é&htt »«Ma lEstttgiradtà del 
Q ^ilarmaie a'pre.'à'i.i di t u t t e «oisvestieiiza. 
9O0O0OO00O0«0éO9O«i 0®®iO®oé€Oè# 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. -^ 

ija 'ÌAàhenina ìùombàfdiì in quaranta anni di espefìoD:;», 
è stata rìtiORoaciutu riEitedio u:iico ed iriHUporabile conti-o la 
tosilo, catarro hronohitr^, O'qualsiaai altra malattia' lironco 
pnlmonalo (Sèmmola, meraviffliosa (HatuBglia), efftcacis-tima 
piùdi.offni altro rimedio (Cardarolli). Evitaro io uumorose 
falpificuKioni od imitazioni, proteudoru U vera^ Costa Uro 3 il 
il&c. in tutte Io farmacie. Si epodiacc in tutto il mondo dietro 
rimcBHa anticipata di lire 2.50 all'unica fabbrica Lombardi e 
Contardi — Napoli, Via Roma 345 bis. 

LìiLicheiìiaa al Greoàoto ed essenza di menta ha sempre 
: fi-uarito Ift'tiai ò tubercolosi 'pulraonaro, anche in càBi gravi e 

licenziati dai medioi, Seotnpariaoono i baoìllì di Koch, ceasà 
J& tpsap e h tebì}^. mj.eutAjl^p^pqi^^l'^^rj^o.. Molto yoits 
ai 'è crìaduto al inìracob. -Giova piire 'moìtiaaimo nella bronco 
àlveolite e^nètl'dama. - , 

Coata lire 3,^per pbata lire '8-BO; Bei fl. lire-18 ìn-'Italia, 
eatoro fr. 80 autìoìnatì all'unica fabbrica Lombardi e Coa-
tardì - - Napoli, Via Roma 345 bis. *-

L'Ineziqnè, afitispiica è li rÌmo3'o •eieniifico per eccel­
lenza i ior luanre siciairamente là blenorragìa, la Boccetta, il 

.^giìbeèfd^Wséàiptfrisooltttì-dopo pocheippSaMooi. Senza rivali! 
tt:,.i,Cogt.a|,%'2.fy il.flac<ja9,vpe posta hrn'3.25, quattro fì,.ìa 
,It^ia:hr0, 10, eatero fp, J2 wticÌR^ti fill'iviioa fabbrica Lom*.: 

>;s Dardi e-GOtìtardi — Nàpoli, Viâ  Roma 345 bla. 

Sifiìifle 
SifilifiB 
Sìfillie 

La Smiltcciitaf a baao di aalflaparigiia 20 Ojo o legni italiauì 
e ii rìmaiiio più recoote o garautìto per la guarigiono della 
aililide in tutte lo «ne forine. Si uuioca mirabilmenta ai Ioduro 
di potassio, dando uua cura radicala insuperabile, Sco^nparì-
acQuo lo màcchie, ì dolori gì'ingroBaimonti glundolnri; ri­
tornano te forzo l'appotìto ed il bonoasere. La cura completa 
di tro il. di Smilaoìna ed uno di ioduro di potassio puris. 
adlu£. coata lire 21 in Italia, oatoro fr. Su auticìpati a Lom­
bardi B àouìeiràì ' Napoli - Via Roma 345 bja. 

Diaìete 

La Cura.pfintardi, fatto con le Pillole litìnate Vigier ed 
il^lganeràfore, costituiace le.pib importante conquista della; 

. laò^etoiv tS^apia. Molto migliaia di ammalati di diabete sono! 
• ineriti in'xulto il mondo,,mentre fin ogg' ' ' niale,^ii,rj!t§QaVii 
incuràbile;^ BcoiMpare lo zucchero dalie urine,; ntpr,n|^pji;;Ìe 
foi-'i'e e là;eàlùta. Si'aaà cioè miato'sempre. La cupaiCompJo l̂a: 
dLuo mos^5,(? Rig. e l si!. Pili.) cesia lire 12 :i%(tÌ!.ìf^-p,,8i 
a{̂ e>lisce; in'ijtiitto ti Hpn^o per fc. 15 anticipati all'uoioa; fab­
brica Lombardi e Contardì 2?àpoli. . iH ' ;> , 

pwta in 
ma 3i6 

\. pAMÌ9'90ph^ & base di biam. (20 0(o) è il |iiù';'è;r|andé' 
Hmedio/per*^ ottenere, la gtiarigione radicalo di tnttò Tcf'ma­
lattie déllp'.atomàco dell'inleatìno e dellòVataai del iègttii)', 

1 . J 9 Ì 8 Ì n f e t t a : * ( , corrobora li) stomaco, e .l'ìiit^aiìno, pef^curtìgiii 
catarro gààtrico intestinale anche oatioàto ed'antÌóo''gtiari(tce 
ìofalliHlraente e radicalmente, 

\n 'La unl'aibòmpleta per la forma atonica (con 'stitióHesiJSEt) 
i Ij '-coata lìra'SSi; per la forma putrida"(con'aiarra») ,<joata lira 

_ _ L _ _ . 84 i per la forma acida coata lire 18; fl, aaggio lik'ò'^ ^ fc^'" 
tutto il mondo lire 7, anticipate a Lombardi e Oontardì-.- Napoli Via Ho-
bia. 

11 Balsamo Lombardi h il rimedio divino por catm^rs comò 
incanto i dolori della gotta, dei reumi, doll'artrite, della ne-
vralgiu. A buae d'Ittiolo canforato ammoniacale 40 Oio* 2)bpo 
la seconda o terza applicazione scompariaco il gouQoro otte-
nondoai la esima completa del mate. I perìodi'sono allonÙ-
nati ed anche distrutti, E ritenuto mcrevJgliOjHO. Costa lire 5 
0 ai apedisco racccni,, in tutto il mondo anticipando l'importo 
a Lombardi e Contardì — Napoli, Via Roma 345 bia p. p* 

^"T"!!^- '-gglti' "' '••• 'JM , , j ('j"i.U J"' 
' La Uicinint, abaae della41 rovina di n9in9 e.aoata^z^^iin'! 

tisettichOi ò )it preparato'.aoientifioo sicuro òontrò U càlviziOv 
CòBÒpdato aligli atu'di1fflLttì''rielÌ'iatiiuio Paatèardl Pariigi^ ^iò^a 

w iineaengamente per rigìene della testa, arrestò. ìé cmnW^Qi 
„c»pelli,Qi;ae!promuove'lo;BviluppO/col .colore >naturiila.'}061 

:' perchè.'Uooido i baaiUi patogeni dal cuoio oap,o)luto, ^WtrAgga 
^Ja-.,f<)rforaiQiil'untame. Costa lire 5, per pósta.lire.6}:'G[iiàttrp 
.̂.fli lire aÓ anticipate all'unica fabbrica Lombardi e Gomardl''— 

'AKapoli,-(-Yfa'Ronjag34B!'bis.^j.,,•,,..^ • '• ..vs's^^jifi^^iiì'Ai'^t 
mtmm^^ém^mmmm^amMmmmmmy 11 1' ' 1 i|-

/ La »Cu^%'X'itti6àr(^f, fatte ool Rigeneratore od ÌGfrannUììi 
i^trioBÌna-precisi è^ciàanto di meglio la'sùlenza abbia/troVato 
finora' par guarire la nouraBtenÌB,li'aBauk'imétt*o nervóso, jUiffl-

u/potenzOf j^'^abolezza aj^inale e generato,' l^icoatitniaqe in ino^o 
mirabila^l'iutQro organismo ^enza^^loun danno, per là.salute. 

:Giavàsìaitutta lo età ad anche in,casi gravi,_ Oiista'lìra^ilS 
(4 Rig^; Ì ! fl;i Gran, fltHen.) aStard fr. àO'àhtirfipati ''all'tìiiièa 
fabbHoa Lombardi e Oontardì Via Rom^ 345 bis 'Nstf oli. ; 

i B c ì l d ^ é f ' M A f l l S I i n S l S l ^''f*^'' A.;;M^an?pnì,iq,0„;V;ia,Sflla:18 —vrortwo, C. Torta, via Roma, 2 — Ymazia, Farm. Trénta, Campo 8. Oanoìano — Ancona e Bùlogmi Todesoo e Foligno, Bonavia — K>«rtse, carfàrtfPègùa 
• r-VM«n*i ' B i t y u i « r r n u i i e Figli — Boma, Colonnello ó Bordoni, Corso V. E.» 16 ; A. Manzoni e C, Via di Pietra — Capua, Fratelli Graniti - Foggia, AcattulU F. S. -r BoW, Paganini, Montelaona, Uppolìs — Taranto 

e Lecce^ Olito e Ferrari — Palermo Petralis, via Maqueda — Measina F.Ui Cananzi eco. - DEPOSITARÌ nella Repubblica Argentina L, Fischetti y 0. Calla Eameralda 668 Buenos Aires 

Udine 1008 — Tip. M. Bardusco 


